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AL REVERENDISS 

MONSIGNORE^ 

IL S. PIERDONATO DE CESI, 

VESCOVO DI NARNI, 
3ii0 SJCXOI{^COLEÌiDISSIMO. 




SSENDO i^ESTO 

mio cìif :orf '>dif 
to conueneuole dll ho* 
noratijftma frofejjione 
di coloro , c* hanno P - 

amminiftratione de*po^ 
poli , a^partenendofi 
proprio air ufficio loro 
il f ?dar le di] cor die , // 
compor k conte fc , e il mantener la pace . 

Al Io 




4 

Io t bù gìudìeató dono , non per bontà di 
dottrina ^ ma per qualità di j oggetto , con^' 
nenie nt e alla S, V- Reuerendtj]^ la quale ha^ 
ujndo già con e Jf empio difmgplariffima pru. 
denza . ricuperata una perpetua pace alle 
città di Romagna , 6^ hoggidt con eguale 
artifitio , mantenendola in quejia città per 
chiara teftimoniania de ipopoli , non Colo è 
ajcefa alla gloria de i più lodati, che mai 
per alcun tempo regejjero Repub fiche , ma 
^on k attìoni fue ha ofcurato anchor lelo^ 
di de pi altri : percioche doue che gli altri 
con la gmjìitia , con la grauità , con la ri^ 
vt/iezz^ i feue*''*^ -/-//- / — •- — w 
litioni acquetai 

la piaceuole^u , ^ , ^jj^^,.,.cf 
rando gl'animi , quantunque incitati , daL 
l tra alla manfuetudine alla modefiia 
glt rende pacifichi : talché Paolo II IL Pon-^ 
tefice di feuera grauità bauendo i propri} 
Mepottrtmofi dalla amminiftration delk co^ 
]e y con tutti gii altri, che erano al gouer. 
no del flato prevofti , conofcendo l'attitudi^ 
ne del utuace fiio ingegno dalla natura in. 
fhmato a tutte le honoratijjìme opercmiont • 
CQnfirmò lei fola nel prefidentato dìRoma. 
xna : nelqual magiftrato , effendofi cono^ 
jcmta Felperten^a del fuo ottimo giudicio, 
col quale ella amine dendo il più delle uoL 
te le coje future ^ giudica do che è per ap^ 
portar utile e danno : ^ prouedefuìo a iju^ 
- - biti^ 
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bit} , non ìfph atl accUentt ^ eon gran- 
diffima f ifjìcìcnia gouerna k cofe prej fnti : 
Pio Illl hoggidì Pontefice di e (f ?mplàr f an^ 
tità , Monfig. lUujirijf- Carlo Borromeo 
per ualore , 6^ per autiorità Cardinale di 
grandilftrno nome , con maturodifcorfo , /*- 
hanno prepofta al gouerno diqHejia amplif^ 
ftma : nobilijfima Città : doue ella non 



dere con P.0Ì^omim^a dì tutte le co] e atta 
nece(fttàdicofi humerofo popolo , rende cbia* 
ro ii ftio nome : ma con i opera deifontuo- 
ftffimi edifici] maffime di quel che a fempi* 
terna lode di auejia antichijfima Accade^ 
mia ^. con belli/, ^mo ordine è editato ^ per. 
hdeuole teftimonio di tutti $ letterati y fa- 
rà perpetua la fama della f Aa magn^cen^ 
i^^a : per la miai cofa V animo fuo efienden^ 
aofi col penjtero etiandio alle pofterità , pa^ 
re , che non rìf guardi cofa , fe non f ?mpi- 
terna : tal che nella caf a tua già uluftre 
per r incomparabile uirtò oc duoigrandifft- 
mi Cardinali fuoiZij , fi uede fu/citato no- 
uamente il ualore dell' ant iche famiglie Rov- 
inane , da quella non mcn fplendore diglo- 
ria hoggidì riceuendo la Corte Romana, che 
dalle Giù He y dalle FabiCy dalle Cornelie ^ 
^ dalk Portìe già riceuejfe quella ami- 
ca Republtca • La onde ritrouandomito af- 
fettionatiffmo a tanti f wi meriti , alle 
fvtgolarì doti del fuo nobili^mo animo y 




A j cono- 



conofandom f ypra mòdo obliato al fama» 

reuolezz^ f^^ ♦ che con effetti di j omnia 
bontà ha j'empremai dimofirata portarmi^ 
per mojirarie alcun f ?gno della gratitudine 
dell' animo mio , tanto a lei affett tonata $ 
{j^defidercf 7 di feruirla : mi è parfo comse^ 
niente il dedicar quefio mìo dijcorfo al fuo 
nome , accìoche ^ noneffendoegli ne per b?l^ 
le^^a dì fììle , ne per bontà di dottrina d\ 
alcuna lode meriteuole , riceua almeno quah 
che commendcnìone d' bone fio deftderio deU 
la ben^nitàdi VS* Reufrendiffima , la qua* 
le iohumilmentejupplicoy che non alla qua- 
lità del dono rUguardi , ma alP animo mìo 
ardente di defiderio , ck e Ila in altro conof* 
ca la molta mia affettione , ^ feruitù : 
con quefto fine bacciandole la bonoratiffì^ 
ma rnano , le prego lunga e felice vita . Di 
Bologna il primo di Mar^o .MDLX IIL 



DiV'RfurrendiJpSig' 



Humiliff' Seruitore 



Dario zittendoli . 
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ÀI LETTORI. 




D^VO UTTEKDOU. ' 

N TRA tutti beni , none 
cofa più ottima , & che più 
neccfTaria fiaaliaconfcrua- 
tione della uita honorata , 
&ciuile,cheiaPace, non 
potendo uirtuofamcntc O- 
perarechidei continuo oc- 
cupato fià nelle pfitttcediC* 
fenfioni, ideile quali nafco- 
no te ingiùrie, Tofièlè, ^li 
oltraggi , & tutte l'altre fceleratezzc, ne altre arnai , 
ho nore aieccbino , clie quelle Cole » che la falme di« 
fendono di coloro » che pacificamente di viuere de- 
fidcrano» che per ul fine adopera te , fonoconfer-^ 
natrici della gtttjEliua.& de^'altre virtù > ne altraco* 

A4 » 




iaè più da Dio ottimo » èc grandlfllmo commeiida* 

ra , che la rimcUlon dell' offefe . La onde come ciò 
far fi poHTa , & con honore dell' offefo , e deiroffen- 
ditore •* io hò in quello mio difcorfo deliberato bre- 
uemente trattare, reputando , che non fiaccai più 
dégna eh' altri Ili (penda l' opera e'I tempo percon- 
ftgttime honore y apparteneadoH ad huomo da be* 
ne, cdireligiofa , <Scchriftiana perfeffione l'ingc- 
goarii a fuo sforzo di recare fràgl'h uomini pace,& 
concordia , ricordando come Je difcordie, &:nimi- 
citie priuate hanno fpefle uolte condotto le fami- 
glie honorate in grandiflima mifcria , e calamità: 
il che deue particolarmente auuertire chi regge po- 
poli , & città , togliendo ogni contentione , & gara 
intrài fudditi, conciofia che dalle priuate nimiftà 
ne nafca la ruina delle cofe publiche; ne fi dee nien- 
tedimeno hauerea i piccoli pr ncipij di nemiflà ri- 
guardo, che fi faccia ne i grandi , cercando di eftin* 
guergli tollo, accioche non poi, pigliando pian pia* 
no forza, di fouerchìocrefcano, &ne vengano a 
porre le città in mina , perche fi come un fuoco ap- 
pigliato a poco a poco, e notrito in paglie, o in altre 
cofe feccihe da piccioli principii fi ftendepoiafar 
gran ruìne, cofi le riuolte nelle città no fempre mC" 
cono da gran contentioni,ne fempre s'accendono le 
difcordie fra' cittadini per cagioni publiche , per- 
che alle volte , alcune priuate offefe fono fiate ca- 
gione di uni uerfale ruina : della qual cofa&: nelle 
hiftorie antiche, & nella prefente memoria infini- 
ti eflempiì n' habbiamo : il che a potere perfuadere 
non è miglior uia , che coloro ^ che fono-mezzi » 
maffioiamente i Principi, & i magiftrati , fi niofirì* 
nomanfueti, ^cpiegheiiolifènaa irritare le parti, 
ne dargli materia di uentre alle contentioni all'a- 
ire, perciochéqueftofuolefarepiè afpro, e più a*- 
cerbo 1 1 nefmìo di quello che è^baftando nelle con- 
trouerfie aiare:le fchietce e pure ragioni , trattando 
ftmplicemcoteltcanfii » lènsaandarui connuoue 
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iiluenziom di colpe » necumulafe vilttme» Iiiafimi, 
minacele , appunto come fan quelli » che auuelena-* 
no le faetce , e che tiranoa tradimento il ferro acu; 
ci Aimo al nimico » dal che nafce poi , che le cagioni 
da fe ileflè piccole , Se priuate » con graui concefe fi 
tirano alle rurneuniueriaU» concionache lacorte- 
fia 9 & humanità maifinumentc de i Principi de 
imagiflrati fiaattaa raddolcire qual fi uogli a que- 
rela , òc ingiuria: col qual modo non potendole af* 
fatta eftirpare , deueno riueriiire la pena > & il cafl i- 
gofopraquelii » onde pare che priuatamente ne fia 
venuto il principio » & come infegna Plutarco nel 
fine del la Tua Politica , fi dee prima tentare di paci« 
ficarelofTcfo, e ricercare colui » che pare che giù • 
flamente poffk rammaricarli , confoiandolo con 
dolci parole , Se moftrando di dolerli feco infìeme , 
Se di riputare queiringiuria propria , de fatto quefto 
cominciare a placarlo ,&amoftrarr^li , che non fo- 
gliono elfer commendati quelli , che ingiuriano al- 
trui, & che odinat^mente vogliono Ibpraftare a gl'- 
altri , ma quegli che con pacienteeforte animo fo- 
frifcono le ingiurie , perche mof^ranod'efTcrc non 
folamcnte nella manfuetudinc & nella facilità de*- 
coftumi eccellenti , ma nella prudenza ancora , & 
nella grandezza dell'animo , poiché cedendo a cofc 
di poco momento 9 non ilialciano nello grandi vin- 
cere : moftrandoio checoluie huomo dìhonorc, 
che fi rimette alle ragioni del giudo , &honcfto, 
come fi uedràin queftomio diicorfo ampiamente 
trattato , rimettendomi nel refto a (guanto n* hanno 
confideratamente ragionato T Eccellentiflìmo M. 
Antonio Bernardi Vefcouodi Caferta, loeruditif- 
fìmoinogni forte di dotttina M. Giouan Battìda 
Pigna Secretano delS. Duca di Ferrara, Io inge- 
gnofiffimo , &uirtuofiffimoCorfo , già nello Au- 
dio di Bologna mio honoratifHmo compagno , bo- 
ra Secreario di Monfignor IlludrifOmo Cardinale 
di Corcalo 9 ildocidimoSufio , ambUuoii Pof-^ 

fe- 



to 

feumi, i 1 Mutio, & il Faufto , tutti per bontà di dot- 
trina , Se per giuditio perfetto degnidi honorau 
cofluneadatione , £t fin qui baili • 
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TAVOLA DELLE COSE 




NOTABILI, CHE NELLA 
prcfentc opera fi contengono • 

G A M E N NTO- ibiarata . SO 
ne perche ncH "Dtteiloptrckt httfédtUù. ^4 
fopportl U rh JHihéfm$4Ì»m t9nfi§M ^ 14 



\i leg^e . \ O 

EJ/impio rendere par peurt* 

BV cicale Vrancefe , 3^ 5' 

Baualome» Qaunkami . notaMedeìUrermJJiom. %^ 

,5 Brrmfiemi ptr hs efcufiht • 

husi^i fi Mtcno ptr eiutn cafi. 6 1 /« , ù p^^'^i^i , «ww 

€00tijtderationt genera/i per P in' 

giurtatorey ^ per ingiuria-' G 
to int ornò alla face , 37 
ContefeeP bonort donde nafeano. lu/litta , 

Vj Gratitudine ^ X\ 
Cen$e Mario MùMtefueeli . 6S Gal^aisp Gonzaga . 56 

Gtujìitia di^riàutiua . g 5>- 
D Giuftitìaeommtisatiua* 3^ 
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ttigsur$eJt piti forti, 
H Ingiurie chi fi fanm p9nfmi4f 

meriti' . 

HOnort feconda Ari/i otì- Si può con parai ff fo^tsfare , 3 r 

// . iS eh non din no carico . 46 

Honon jècondg Plutarco. liJ do diano c arti o , 47 

Honoti fteottdé Citwout . 2 1 ìrtr ira pgfcbe non /ìano diibo- 

Méfure tfìta Ék0ùtì$è$tte . 20 nornt^i ptr chi lifà . ^ > 

lBÌ0n0fedattdf mtffA, 21 Ingiuriare ^ che cofafia y (y éP" 

ÌUtuf§ ^JkUt^mmA fttméOù ondtpr^ds, 21 
pifUMdiiUréVri. 21 h^iuriare , tT'JT^r'tngiwuna 

Monort goutrtuOà t$i mt^ chi /' intendano . 2 $ 

delUvirtà, %% tuguitiatù ptfcht ^héturta^ . 

Huomohonorato quali . 22 25 . . 

tiuomim honorati di piti gen- Ingturìatonqmmd^ fié$SskW9* 

ti nationi . 24 raro, 25 

Jtiuomo perche fi moua adirti Ingiuriato'^e non /tmfrM dee rh 

giunare, metterfi . 

.J^ncrenónèmedefimeintut' Ingiujlo non i fempre chi cem- 

tigli hmmifù, 62 mette cefaingiufta , 51 

^$mr$M Cittadina del gen- Ira dmdefia cati/sta\ 54 

$$lktimn9^ delfàUà$9 ydil ìfaifcufabikinhuomohonorati}, 

Capkemù ^ de! prefiprdf 5S 

immqumn. ,6z Irétqumuhfiamaggigfiimti^ « 



Ingiuria data per €mr9t* 
^ 44 T - 

Ingiuria detta per Burla . 43 J t Leggi di due/érti . zH 



44 I J^ffa/ira, 21 



ingiuria de t fatti perche /f p:.'o Legge nétturale* %Z 2>^ 
^on parole accomodare alla 
pace. 48 M 
Ingiuria doph la pace non fi po^ 

ttrthottoratamentecompor- JiJFJgnfficenia. 22 

67 xVX Magnanimità* 22 

Ingiurie cagi$tmti da caneti^ Mae^ìinttdinf. 2$ 

piftimia. 6q Madefiiét» 23 

ftr hquaUfiyttma^^ Maircbefedi'Pefeara 36 
' 24 ^^Àipadptefr^ptrrit^uria 
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Il 

fatti ptr ignoranza. 0ffiftptfimf9uéilt^% 4^ 

Modo di pacificart /' ingiurie 

per impruden-:^a . 42 P - 

Ji/Iodo di pacificar per P ingiurie 

fatte penj at amente , 47 Arale ornar a dellt opiféU 
Modo di placare gli offeji . 49 X tioninojire. 
Modo per faluare Vingiuriatore 1^ aro le teuano ti carico a i ' itf 

di non battere operato vmler giuriegtt^ . *' ■ 4} 

50 'Se pofano/oditfaros* fatti. 
Uf4$éipUuti9rsmmùdtiP' PMyPscitmiayf^ P¥uéi^ 

UtUpif HquàUfimmff0U9' Perdonare opera ivir$à, 49 
fatiairs, 54 Pace co/a piò iwt§rétts^ ihii 

Modo d» tomporrt la pace per DmUf» 
rif%tun§€m^éi§ eiét/Pifs* 
57 <l 

Modo di comporre la pace per 

le ir$ginr$e fatto por fraudi, ^^Verele d^ondffitaufano^ 

59 V4^2« 

M[odi per li qualifiamoprcuo- 

fati ad ira . I4 R 

Modo di (imporri la paaptr 

V ingiurii da toueupifcen\a Bmijjfìone , penh V Mrf r ^ 

iaufaU* €1 1^ ditta» ^z< 

$Siidaé&fmpmtÌapat$pt9l$ Iffmjfilnu^ desbonorata. 34 

ifigiurii dipar$h* 63 ^affoneperchiaìliingiùrii^t* 
hMii& tendimi lapazi fipra fatti fipo/fa€§Hhpm0l9 fi' 

la mentita, ^4 disfare, gjl 

Modo di C9mpm9 la pati con ^gpti^t$aV9tlttìané^ 5I 

difdirfi. 6$ 
Monfignor Pia donato Qifi* $ 

S£gni cT korton , 19 
Sopirthiifia « 47 

OPiratiom ibi miriti lodi -T 
okiafm§fUmaftèa$tn 

4$nM«iiA. 4t ^\^ì(f9fiiiimméfiin$d^'* 

t^fi itti pm$ fuamdt poffa JL MMrv- 1^ 
f&t hpéUt t99tfu9 iwmi 3 Tefftpiimiétn 1» 



V V'trthdtdut forti. %X 



IL FINE DELLA TAVOLA. 
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CALEATJI COKZAGHJE 

MARCHIONIS» 

HE S AS T JC O N. 

Huid fit honos , ut pacatìs concordia nbus 
jbnpia non timido comprimat arma pede. 

Omnia in exì^uo hec contema uoìumìne^ rarù 
Sub Darij authoris nomine monftrat opus 

Nuc odta^atq; ir^e^ uis^ue ipf a exercìtaferro 

C^Jfcnt ;faxiHc Viris tempora Utajcrat. 



GV 



CV JD I BR AN D 0 LJN J 

VICECOMITIS. 

/ foslìx celeri Ubelk curf 4y 
Et tecum facili per afta lance 
Pergant pax^ i^honos , quies^decusquc ^ 
Qupd Ci^ponete noris omne folers- 
Tu ueró bépc celebri ibcatafarte 
defi magne tìbì we quo ferenas • • r 

• Regum Pontificum graueìs procellas , 
Et fannia Procere s amore iungis 
Et mfto populos ftatere libras j 
Mums grande tuum ftnu benigno 
Foue , ne tacita remar fa lima ^ 
Haud fint tuta , tuo at nitore tèrfa 
Deuincant maris indici lapillo 
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DISCORSO 

DI M DARIO 

A T T E N D O L I 

INTORNO ALL'HONORE, 
& al modo d'indurre le querele per 
ogni force d* ingiuria alla Pace, 

VVENGA cF alle ^ue. 
relè di bonore ftdiafinìp 
0 per il Duello^ o per la 
Pace^ condecente cof a 
mi pare ( hauendo io già 
del Duello trattato ) d*^ 
hauer bora a dire del 

_ modo^con cbe bonorata^ 

mente fi può uenire alla Pace: nella qual cof % 
doue ndofi haiiere per obietto l bonore , non r 3- 
ten de ndofi per altro fìne^eff ?ndo cof a impofli. 
bile il condurre le Paci a i debiti termini dbo* 
nore y fenTiacogmtione di^uefto f "Aggetto ; mi 
pare ejf ?r necejfarìctprimiercimente il dicbìa* 
rare , cbe cof afta f bonore , doue confi" 
Jia^non mi eftendendo in ciò più di quel tanto, 

B cbc 




1 
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x% D I S C O R S O D I 

che mi parerà dì neceffttà per dichìaratìone^ 
di quejla materia : douendo io più ampiame^ 
te ^ i^piu, efquifit amente trattarne nelra^ 
' ^ gionamento della nobiltà ch'ho eftratto dalle 
cof ? morali d*Arifiotiley di Plutarco, di Cice- 
rone yi^dai rej'poji de' Giureconfuftì con ep- 
fempi delle att ioni d'huomini Illujìrii pofcia 
io tratterò deirìngiurie^che pojf ino offendere 
l honore: per le quali fi uiene a querela ;uniuer 
falmete parlatone: ejfedo imponibile fare af- 
f olute diterminationi f )pra tutti i cafi , tato 
> fo jT yno multiplicare uariare i particolari 
• nel fare l ingiuria che non fi potrebbero diftin- 
t amente annouerargli , e dichiarargli: con fi 
fatta maniera perocché le regole yi^propofitio^ 
ni uniuerf ali d* honore ad ogni caf ? particola- 
xe d'ingiuria fipotrano applicare yper conchiu- 
jdere lepaci fi come io nel fine di queslo mìo di- 
Honore (econ- f cor ro^rnoJìrerò 'Comìnciado dunque dalla 
do Arift . che dijfinittone deir honore ydìco. che l' honore ( fé- 
cofa fi» . ^5^^ ch'Arifiotìlelo dtffinìfce nella f a a Ret- 
\torica )èf ?gno ò dimoflratione d* opinione be- 
fjefattìuajecondo la uirtUyCioè uninditio dì 
.quella efiimatione^laquale nafce in noi dal 
pene operare in altrui f ?ruitìo , di chi noi ho- 
noriamo'percìoche è nofiro debito d'honorare 
coloro , che ci hanno gìouato , o che ci pojf ma 

Honore fecon-S^*^,^^^^ ^^J'P'^^. ^^^^f ^ però P lutar CO 

do Plutarco . tìclla Polittca chtama honore uero Ì3^ J oaOy la 
jgratia chepede dalla beneuolenTia di coloro , 
" che fi ricordano detf rruigiy e pef ano fepre co- 

a me 
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M. D. ATTENDOLI. ^f^ 

me TÌmunerargli;quefta gratta ^ ^^uejìije^ • . 
gni deir opinione ^che h abbiamo dalla benef- 
ca natura di coloro ^che noi honoriamoyfono^ il 
cedere il luogo più honoreuole , il baciare la 
mano ( coftume tolto da Barbari ) il donare : 
il celebrare in uerjiy(^ in prò fa l'altrui lode: 
il cauar la berretta^percioche eff fndo il capo 
pricip/o di tutte P altre mebra^à cui tutte f ?r- 
uonOyil difcoprirlo.Ì3^ humìliarloC come dice ti r^^^^^^ y^^^^ 
Celio Rodigino nell'Xllib.delle f '4e lettionijè retta è fegno 
fegnodiriuercTia^et d*honore:ilche ejfercoftu dìiiuercnza & 
me atico^appareperla ragione jcheneajfegna "^^r^^g ^ca\^ 
Plutarco ne i fUoi prob/em/^dicedo^ch'a luipa * 
re^che ciò proceda ycbe anticamente tene do la 
ber et a incapOyColuiche a gli Dei f acrificaua^ 
parue a'pricipali huomini^che fi facejf ? bono- 
re a loro^ifcopredofi:acciònopareJf Tycbe alle 
degnità de Ili Dei fi uolejf ?ro agguagliare : o \ 
che ejjedo ufSza^ ch'uno jcòtràdofi col f %o ne* • 
micOyhcd chi oaiauaji coprijfe la tefta:ch'era 
cof a code cete che fi dif coprijfe al Prlcipe^o al 
l AmicoJe fi a tue Scoraci f svoler ije prouifwni 
date dal mblico per ^jualche fattione diglo- 
. rta^come ^oggidì ad e f empio de gli Atheniefi 
. coftuma la Republica Venetìana , / mo f ?gni RepubUcaVe-. 
d'honore: laonde è manifefio , che le parole • 
di quefia diffinitione comprendono f blamente 
^(honore , il quale è collocato nella perfona 
deirhonoràteiefiedo cVe in f w potere Puf zre 
. qne fi a gratit udinese tifar quefti f ?gni^i^que* 
Jìe dnnoftratiom uerf ? la perf ina honorata : 
' %w fi i P^rò 
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ot0 D I S C O R S O p I 

però la uera et propria diffinittone più coite nìe 
te air honore/l quale è in nofiro potere^ che da 

Ho ore &r '^^^^^^^^ ^^^^^^^^ ^^^^^^^-i^ ^^^^^^^'^ 

diffinitToac . dalmedeftmo ne ifuoi libri dell'ethica^quà 
do dicCyChe l*bonore è premio diuirtù^ cociofta 
che ilpremiOyScorche uega dall' honoràte^ ciò 
ndhjeno accidetalmetey ^ in co jeque:^a^non 
\edo rhonore sepre premiato co quelle dimo- 
-1^? h\ ;>iri jiYationic^h abbiamo dì f opra detto , ma non 
s : giàyche ef \ettalmete fia se\a quel premio^ cioè 
seza quella lode^chefidà alla virtù;percioche 
rhonore ritiene fepre in f e il merito d ejf ?r pre- 
. ^mtato: è come fe un malfattore riceuejfe il 
caftigo debito al delitto ^che dògli auuerebbe 
• , acciaetalmete , ef \edo che molte uolte un de- 
linquete rimane impunito:maj)erò sepre in ef- 
_ : / ^nza ritiene la colpa, che lo fa meriteuole dì 
We"ai. pena, che gli è dalle legp ordinata: co fi 
chiarata . M. l huomo uiYtuoj 0 ha scpre tnjel honore degno 
Vicentio Mag- di quel premio , ch^ è debito alla uirtù . Cojtmi 
S»<> • ' ef vofe MVincentiolMaggio infra t ut tigli aU 
tri di quejìaprofeffione nell'etànojìra eccelle^ 
tiffimo: il quale per la f %a rara et perfetta bo^, 
tày\et natura affabile io somamete amo et ho- 
-% i f noro^ragionadofamiliarmete co effolui ( fi co- 

.%. me molte uolte iofo di quefti fiudt) ef ^endo io 

^' prima d oùinione^che cotra quella degli altri^ 

che ameaue queftediffinitioni copre de jf ?ro f 
lam'éte r honore , che dall' honor ante procede^ 
approuado egli nodimeno la mia opinione , rif- 
petto ali altra diffinitione ; nel me de fimo sef y 
^ . mi 
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mi pare anco^ che fi a pref ? da Cicerone ^fcrU-^ort fecon- 
tieao egli a Fianco j doue dice , quello^ il quale do Cicerone . 
fiio ueramete chiamar fi honore , no è ciò che ft ^^^^^^^ ^^^^ 
dà a tepo per inuitaregli huomini al bene ape- °* ^* * 
rare ma èpremio di perpetua uirtùjper la qual 
co/d appare , che /* honore naf :e dalla uirth , 
però i Romani hauedoP honore per uno de i lo- ^''^'''^ 

* ^ . -r -r T ' ' 1 r 7-7 to da Romani 

ro Det , come riferti ce Ltuto nel! etttmo libro per u no de i 1 o- 
della ferola Deca per noto di Marcello nella ro • 
guerra fatta co'Galli prejfo à Claftidio^gli 
edificorno un T empio yun* altro alla Virtu.che 
da M.Marcello f iwfigliuohCf fcondo^ che egli -, 
nel nono libro f '4ggiungejfurono dappoi conje^ n*^*»!^* 
cratiydcor che Plut arco ^rauifimo auttore ciò , ^ ^ 
attribuifca a Mario;! e il te fio nel fuo libro ' ^ 



della fortuna de' Romani no fia poco fidelme- x 
te dal Greco tradotto^ furono edificati con 
tigui, con tal modo^che nonfipoteua et rare in 
in quella de ir honore f e no per quello della uir- 
tìty per fignificare che l' honore no s' acquijìa f ? Honore non 
no col me^o della uirtùjquai tepijjf ?codo che non 
è narrato da Plinio nel Jet timo capo del f eco- h Ìì^ù"'' 
do libro della fua hiftorianaturalejfurono da . . 
Vef oefiano Imperatore rif atti uh imament e ^ 

da Cornelio Pino , ^ A7Ì0 Prifco depinti • ^ 
Si conchiude adiinm^e che / honore conjifte in - 
bauere le uirtà , delle quali alcune fi chiama* ;nJe\7e«4aii"* 
no intellettuali^ alcune morali , le intellet* alcune moraU, 
tualìs^acquiftanoconledifcipline , ^ra;;/^ quali fìano. 
fcie^e: le morali co l'habito del bene operare ; 
Ò^quifie fono quelle , che folo all' honoi c ap^ 
4.'^' . B 3 piir^ 
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i^y^i y,r . .^-T part erigono • Imperocbe alcuno può e(f ?re in 
-«iv . queir altre ecceletijftmo^che bauedo dappoi / - 

^hc.^j hah'itodelmale operare^fia disbonoratOyiy 

alcun altro ignorate delle fcicTie^cbe per bene 
\operare Jiabuomo d'bonore^come èyche poffte- 
de quelle uirtùje quali f mo intorno alla cofi- 

•wv\^ ftv.itoH deratione dell bonefto:come è lagiufiìtia yper 

^.:£.ri. .ì ^^^^Q Ila quale ciaf cuno ba quello^ eh è 
• . fuo fecodo l'egualitària come ordina la legge ^ 
Jaquale uirtù ba luogo no f olo nelle riccbe^z^^ 
ma nell bonor e ri^in ogni operazione ^cbefaK 
unbuomo col' altro'.laforteTizaJa quale ci fa 

Forter.xa. animo fi , ù^f oigne a fare belle , (3^ bonoreuoli 
opere ne'tepi pericolofiyi^ come le leggi coma- 
aanojredenaoft buoni miniflri , ojjeruatori 

nato colmez- 7/ / > /j / • ^'t 

xo delle uirtù . dt quelle jO^ at quefie due utrtu e opera ti uen^ 
dicarfi/Qendo(come dice AriJiotile)cof ^giu^ 
fi a ricompenfare le ingiurie , cof a da bua- 
mo forte il non cedere^ ne patir di rejiare infe- 

Tempcrania . ^^^^^'^ quefte f ?guono la temperàTO, , la qua- 
' le ci modera ne i pi aceri corporali,] e c ondo cbe 

Liberalità . àifpone la legge ila liberalità , la quale fi fa 

Mignì^ccnz2. dijpenf are uolontieri y comeficonuiene le 
riccbez^Tie in beneficio d altri : la magnìficenn 

Magnanimità.?^ la quale è uirtù di fare grandi ^ (^bono^ 
rate fpef ? , maffimamente per commodo 
ornamelo publico: la magnanimità , la quale 
è una gràdcTiTia d animo ^cbe rifplende majfu 
mameter^l cercare gli bonoriycbe le f mo dou^ 

uti\(3^nv ìdifprezx^^^ ^ ^^^P^ della fortuna 
auuerf ci no fi lafciar corr opere da Ha prof 
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- peta^iy ne It oprar egregiarnéte in benefit io d - Manfuctudine 

- altri: la màf ^Aetudineja quale ci modera neU 

, Vira^ji che l appetito del uedicarfty o del puni- Gratitudine . 
. re nocitrafportidagratitudine^perla quale Pietà. 
. rimuneriamo i noftri henefattori.la pietà ^ la 

• quale cifapietoji del male , che altri immeri- 

' tamente riceue.'lafideltà ^perla quale ojjer^ Patienia^r? 

uiamo diligete mete quelloyche noi promettia- * 

moyi^ fiamo tenuti ad oJ]eruare:la patie^a , Conftanta . 

laqualectfafopportareuolòtierile ^^f^^tf- 
ficiliyiy^ moleste ila coftan^ia , la quale ci tiene • 
fermi ne i buoni propo fittila modeflia; la qua- 

le ci accompagna nelle nojire operationi co un 

certo rifpettv coueneuole delle cof ? , delle per» 
Jone yde iluoghi^de itepiyÌ3^d* altro, tienl\ 

animo in una ciuile , ^ amabile difpofttione . - 
' Oltra di cio è àcora cof a uirtuof a^iy^ lodeuole 

Vejfer ueraceyjinceroyhumano^piaceuoleyami. 

cheuole. benigno, qualità note- Di tutte l'ai- p,., j-,, . - 

^ • i-rr^rj ^ • / rrudcza in grl 

• tre e mgrandtjftma cojxderattone la prudcTia diflima confi- 
utrtti delhtellettOyper me^io della quale pof deratìonc frale 
famo be dif correre yÌ3^u fare buoni coftgli nel- "'"^^ • ,^ 
le noftre operationi^ ^ in tutto quello , ch'ape -ti^w 

p art iene alla uita ciuile ^ intorno all'altre ^ 
uirtùje quali f ono regolate da quejia :per le ' ^ 

quali uirtù leggiamo ne gli fcrittori d hijìoriej i^rt:- s^trv 
ejfere attribuitagradìjjima lode d'honore in • ^ 

tra Latini a Romolo^a Camillo ^a Marcello, 
aiScipioni^ai Fabij^aFabritiOya Popeo^ 
aCefare^intraiGreci^aPelopida ^ad Epa- 
minonda , a Tbemifoclcy ad Arìftìde , a Pe* 
^v»tv: B 4 ricle^ 
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• , iS^ad Alcibiade : intra iCarthagw^, 

.jfi,<^ ^/i Annibalica gli Annoni^agU Af druka^ 
liya i Naherbali^ffy^ a i Magoni: in tra i Perfi^ 
. «ms agli Artaj] erfiya i Gerfiya i Ciri^ ^ a i Darij. 
..crji^ryjH De i Macedonij^a ì Filippi^ ad Alejsadro^ 
e> a molti altri di diuerfe nationi^dalle quali 




minatOymut abile y ìmode/tOy licetiofà, bugiar» 
doyuantatorejdoppioyihumanojtiperbojcioc» 
coyridicoloyluidiof o^maligno^ imprudete^igno» 
rate^i^ seTiagiuditiOyCome ojferedomifx qui di 
fotto alcune cof ? di quefie in propofito ; io di^ 
chiarerò , cociofia che tutte le nojìre operatio» 
nì^Ì3>le ingiurie ft e jf ? hanno a riferire sepre 
t.: ad alcuno di quefii uitijyO ad alcuna di quelle 

quln fi uienc a dishonorc cofiftc: uego aW ingiurie cper le quali 
querela . fi uicn a querela ^i^^ di quefte f ?lo dirò quel 1 3- 

([e"rf n '^iurla* ' ^^^^ ^ ^^^^^ Ducllo , doue Ì0 ho 

chi,^ "ki "enda^ ^^^ft^ materiayrevlicando f olo quello ^che f a- 
no * rà necejf ario per il fine (3^ intelligenza di que* 

fiomio aifcorfo. Dico dunque che ingiuriare 
e offendere fpontane amente contro alle leg^ìy 
e {fere ingiuriato è effere offef y cotro a fua 
itoglia ^ contro alle leggi da qualcuno f t^ota- 
.... <■ nea» 
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mamente^ colui offende fioritane amet e y // 
: quale conofcedo quello ^cVeìfa^ non ef ^edo jngiuriato » & 
/sfor^atOyOffende : iys Jicome tutte le cofe^che ingiuriatore 
Jifannofpontaneameteyfifdnoperelettione , quando disho- 
' cofiper cotrario ciò che fi fa per elettionejtfa """"^^ • 
fpontaneamente, perche nejjuno è, che non co- 
no fca quella cof a ^che egli 'elegge di fare, ne è 
. dubbio alcuno ycbe la eie tt ione di nocere^h^ dì 
far male contro alle leg^i , procede dal uitio , 
^i^dallacorruttione dell' animo ^peròcolui^cb' 
. offende contro alle leggi come ingiuJìo,et mac* ' 
* <:hiato di uitio , uicne con/eguetemente^ adef - 
f ?re dishonorato , cofi colui ancora che è ingiu^ 
riato^ 5' ei potendo non refifte all'ingiuria^ per^ 
<:he in tal cof a ( come dice Cicerone nel primo 
nielli offitij ) è ìngiufto , e(f mdo cV egli manca 
iieiruffitio dhuomo libero i^forte^ i>fa con» 
tro alta legge yper la quale dee opporft alla f or» 
' Z^y^ ributtare l'ingiuria : onde fi conchiude ^ 
che l'uno , ^ /' altro , cioè 1* ingiuriatore , /'- 
.ingiuriato , per quefleoperationi contro alh 
leggi , contro alla uirth ,po ff wo perdere K 
. bonore , perche hauendoft r:] petto alla giù* 
Jlitia^cberifguardal' egualitàri ingiuriato* ' 
. re uiene ad hauer ilpìu aell'honore dell'ingiu- 
riato et quefio meno delmezZ^^eome dìmoftra 
Ariftnelqutnto dell'etica^doue dice^che Tin* 
giuriare è mag^or male , perche ciò fifa con 
' 7nalitia,\<f^ l ejjer ingiuriato è s?:(^a uitio et se* 
:^a ingiujìitia^ et parlado nel modo le gale, co* 
ciofiacbe f huomo per la pref intione eh' egli 
' ♦ ..^ B s ha / 
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. > : Jftone deirhonore , ringiuriatore uiene a fpo^ 
glìare l'ingiuriato delquafi fuopojj eljo^i^pe- 
ròèragioneuok^chelacontefaloroftgiudichà 
fecòdoi terminidellagiufiitiayidc^utUoeb* 
è dfttt>difop¥aiìtìi s*ba per le cafeoìtteden^^ 
ad int edere cofiaff ilutamente^ma di quelle 
ingiurie che uolòtariamete^i^ co elettone y 
. i^co mal modo fifàno^i^fenza gjujia cagiom 
ne^ Per intelligeTia della qùal coja è da Cape* 

' -no^ofiitmof :ed0y(^ no fpitaneamete^o cono* 
f cedo , ^ jpotaneamet e ^quelle cbefhno non 
I ! rie per ^^^^^f ^^^^ ^ fpot a neamète^ fonalo per in- 
jpownttu ' gnoranTia^oper imprude^a^per mg»afianzaji 
t4fmce ^ffi^ cbe fuor d'ogni pejiero,^ cofieb^ 
^waiemneftfu , fifa loffefa , come farebbe a 
' dire /uno tirando ad un} "gno per gioco , o per 
^ amma:(j(are uri uccello coi arco , o co lafrec» 

* €è(^o in akta fmil modo , offendere » of eriffe 

'Merhìnconjideratk^ 

Ingiurie per cafOyiy^per nura difgratia : per imprudenza 
impradenza. ^ aùando fi noce jf e fuor d'ogni confiaeratione^ 
- 4oe ftpoteffe ragtoneuolmente hauere^nonpe- 
^Ajfetmìmtiaitakfaf 
' pu$^ere leggermente tm^etr^pserìfcierzo 
ferijfegrauemente^ o uero giocandofiCcome fi 
cofiuma)apallamaglio , ueaendofi uno pajfa- 
re per uiaji de jf e ala palla^i^ co ejj a fuor di 

* inthioneper€qte£e^eohtì^&coì^eb*egU rio ìnth 

*^r. ^ a dejfe 
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ilejf r di far cio^ne pef affé che douejf ? accade 
re^doueua nondimeno penf areiche ciò pot effe 
auuenire nel dare a la palla; l'altre poi cbejl 



fànoconofcedo^i^ fpot aneamete .parte fi fa^ 
no per eie tt ione cioè per itolo tà co dif cor/o , e> 



Ingiurie per 



ione 



deliberatione precedente ^part e per ira^i^per ci/tt 
cocupifce7ia:i]uelle chefijàno per elettione co 
dif cor fo cofideratametejfifanno offenden- ingiurie per» 
do alcuno con mal modo ^i^-^ auimprouiflay ira. g... 
fe^a giufia cagione • Et quefte fono quelle in. 
giurie yche di f ipra habbiamo detto ^cbe rif iU 
tano in biafimo in uituperiogradijfmo deU 
ingiuriai ore y che non è neceffario didichia^ 
varie co altri cffepi'y.per ira n mouonogli huo^ 
mini ad ingiuriare per quelle cofe , che s'ap^ 
partegono a ue dettarla quale fi fa percagìo^ 
ne di chi fi uedica^ cioè per f misjf'are afe jicf- 
f ^iò^ f ^tiare il defider tocche s'ha di cafligare 
chi ha ojfef ^ t una l'altra di quefte ingiu- 
rie ft fanno co la uiole^ayOco la fraude^ que- Ingiurie con > 
fla(come dice Cicerone) è della uolpe, quella è , 
del leone yciaf cuna alienijftma'dailhuomoho^''^'^.^' ^ ^' 
noratOymala fraude^è dema dimaggior odiOy ["^'^g^^^" • 
iy^quefia èyf e fioff'ende alcuno fimutatamen- ^' 
tCy con artrfitio d*huomo datene ^ l' altra è 
fefi offende con f uperchieria : per concupì- 
fce^a fi fa ingiuria per cofe che ci paiono gio-^'^^^yf^n 5^5"^? 
conde diletteuoliper natura- come è offen* •* ^^'^P- ^ 
dendo alcuno in cof d che fi riferif :a a quaU _ 
che affetto dell' animo , come d'amore , fimile ingiurie per c6 
/ arehe in honore di donerò in tor f altrui roba , cupiiccma . 



« 
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affetto d'auaritìa , i^incofe tali cherepu^ 
f 2>^am alla tepera^a^ allagmftìtia^ ^ ali ah 
tre uirtù^che co fiftono intorno^ ( come ho detto ) 
a ^li affetti de II animo: i^per quefte cagioni 
gtthuominìs* inducono ad ingiuriare no tanto 
' . co ifatti^quato co le parole^ che arreccano al- 

truidishonore^dalle quali anaft ogni maniera 
Querele onde di querela procede,percioche ft ritrouano al cu 
procedano, ne forti d'èuomini y chese^a rif petto alcuno 
... fàno cof e che dispiacciono ^contr adice do ad 0^ 
" /. gni cola, mai no cons etono al copagnOy ogni 

cofaìorofpiacendo^nietelodano.tatofonoco- 
tentiofi : concìofiache que/ie ingiurie fi de- 
terminino fecondo le leggi , è neceffario dare 
qualche notitia dì quelle ^ f ?^uendo non tanto 
gli auttori di quefìanojìraf acuità ^ quanto 
Arifìotile , // quale con efjuifita dottrina ha 
dichiarato quefta materia nel quinto de 11*^ 
ethica. Incominciando adunque dalla loro di^ 
Legge fi diui- uifwne.è manifefto.che la legge ft diuide in co^ 
de in comnìu- mune^ù^ inproprìada comune in naturale y et 
ne , & in prò- genti ;la propria in f ^ritta^i^ in no f :rit^ 
tajia no fcritta in conf Aetudine in equità • 
Legge naturale è quella^ che è imprejfa nella 
nella mete humana da ejf a natura^ no co^ 
flituitaper alcuna determJnatione degVhuo^ 
u qurie"^"^** w/;^/ , C> quejia copre nde quelle cof f , le quali 
tutti gl huominiftimano sdi^^a alcuna conflitti 
tìonCyCt couetione ma per natura f ilamete ef^ 
ferpiifte:come Ihonorare dio f amare ^et aiu. 
tar^ la patria Jl riuerire il padre et la madre ^ 

tejfer 
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rejf frgrato,<(^ con h parole, e> co t fatti uef- 
f ? / benefattori , porgere aiuto agli amiciy di- 
fendere la fallite propria.honorare quegli che 
per etàyper dignità, per ttirtit 0 Per altro lo me- 
titano : iy^uniiierfalmete quelle cof ?Je quali 
perciocbe è ^are, ch'elle procedano da una ec- 
cellete uirtUy e jf rndo operate da noi, ci appor- 
tano lode^i^-^bonorCy come dall' altra parte no 
l'operando noi^ 0 facendo il contrario , non già 
fena^ mauergogna^iydishonore n* acquisia- 
mo, come di cof ? molto uitiof ? • L'altro mebro 
della ragione commune conftfte nella ragione ?^ 
delle gentije quali con un t ac it 0 conf en( 0 hà^ \ ' . ; 
no riceuuto , approuato certe coj e , come le . 
ragioni della guerra , la fecurtà delle ^erf me 
gli ambaf :iatori , le cole pertinhi^i a cotrat* 
tiy altre , per le quaìi tutte legentrc^fen- 
tono d' ejjer ohligate tra loro . Legge feriti a è Legge fcritu 
quella /fecondo la quale efprejjainifcrittu- quale. 
ra^figouernano quegli, che f ono in una medefu . . ^ 
ma Città, quefia fpetie di legge hauea ap- ' * j ' 

prejfoi Romani diuerji nomi, fecodo la diuer» * 

jìta de datori di eJT ?, / quali erano il Principe^ 
ilS enatOy il Popoìoja Plebe, altri c'haue- 
uano autorità di conftituìre leggi , le quali co- 
t erigano moltìjfme diuerfiffime cof ?,che ne 
i libri delle Pandette nel Codice di Giufti- 
niano Imferatfi leggono- Legge di cofuetudi- Legge à\ con- 
ne è quella, la quale da un tacito cosefo et da |^««^ine qua- 
un cojiume di qualche popolo è approuata , ^ ^ ' 
ricei(iuta:l'equità no è altro che correi tione^et 
'^^ . , fup- 
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fupplimento dì quello, che manca nella legge 
feriti ugnella quale naf :e quefto mac amento^ 
'parte quado il legislatore no conof ce qualche 

• cofa^ parte quàdo f ? bene conof :e^ no di meno 
\mdpuo coprendere con la fcrtttura ciaf cuna 
-cofa^percioche egli è necejfario^cbe la leg^e 
.parli uniuerf dlmeteyp^ coteoa una determi- 

natione afjoluta^ 6^ è impofwile^che in certi 
cafiji parli r et amente in uniuerf ale^iy^ fif^^* 
.ciano a(f ylute determinationi^ tati f mo i caji 
f che pojfono occorrer e yi^tàtopoflonouariarei 

fe7p7eu delle ' <^ofa:et auì io ho da notare come inoftri in^ 
leggi . ' ' terpreti delle leggi per ignorare quejti prtnct- 

* pij/ìngananOyponedo l equità f :ritta ^ non 
. > .feriti a , quàdo dicono che' [rigore della legge 

' .f :riiia coirò all'equità no ferina preuale^ma 
n r * no feTequità ferii t a fa coirò al rigore, perciò- 
che l equità no ha luogo j e no net cajt maeter- 
minai ty no copre fi dalla legge f mita^ne el- 
Equ ità fccon- ^ f ^^^^ ta^ma e fepre coirò al rigore della leg 
doAriftotiie '^/f^^i^fa perche fecodo Ariflotile nel quinto 
deir Eiic a yP equità è ungiuJtOy che no è per leg 
geymaè corretiuo d' eljo giuftoy cFè per le^^e , 
per la cagione yche è detta di f ^pra^iy^ eh' è dal 
mede fimo auttore aljegnatayet è proprio quel 
lOyCbe ì noftriDottori ai legge affermano ètiche 
è detto ancora da Ariftottlcyche il legislatore 
haurebbe medefimamete flatuito , dei et • 
minato nella legge , s'egli di ciò f ufi e fiato in- 
terrogato: tutto quefto mièparuio in propano 

: " A*' \ - 
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Sdouere inferire im^uefiomìo difcorfo yper* 
fioche fecdao l'equità nonji debbono riceueré 
ad ingiuria le co] fatte ìmprudetemet eccome 
quelle ^che fimo pef atamete^i^ con malitia^ 
ne con eguai animo bauerea male le fatte a 
cafo^i^perig^noranTiayCOme quelle ^cbeimpru' 
detemeteftf annOyil che hauerà ad effer confi* - ^ 
derato nelcoporre le paci:ma auatì che fi uen* * ' " 
ga a quefta aitermìnatìone^è necejfario in pri- 
ma rifoluere quefta dubitatione Je con le pa- ^ ^j.^. 
rolefi pofja ] odi far e alle ingiurie de fatti; lefi puofodij- 
tmperòche pare .che la uendetta f ila fta la fo* fare all' ìngìu- 
disfattìone nelle contef ? d'honore y ne può dir* * 
fi che uendettafiay s ella non trapajfi l'offe* 
fa , e> eff ?ndo (come di f opra h abbiamo det- 
to ) iluendicarft opera dì uirtù , cioè apparte^ 
nente allagiufiìtia , allaforte:^7ia , ne fe* 
gue , che colui , che non uendica le ingiurìe ^fa 
contro al debito delf 40 honore^et è lecito che fi 
renda il contrac ambio , eh' un patifca alt" 
incontro il medefimo y fecondo ropenione dei 
Pitagoriciraccontata d* Ariftot ile nel quinto ^ - 
capo del quinto libro dell' Etica^doue riferìfce .^^^ , . . , 
queftiuerftd'Hefiodocofi nella nofirafauella^ ' 
tradotti: ; * 

.\ Se uno quel patìfcCy ch'egli ha fatto, 
Airhor fia retto quelgiuaitio e fanto : 
Et ciò è detto da inofìri Dottori di legge la pe* 
na del talione.i^ è il rendere C :ome è in prouer* 
bìo ) par parifiche uolf ? dinotare Cotis Re dì EfTempio di r?- 
FrScia co quefto ejjìpio , madando incotro un ^^^^ par pari . 
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leone ad uno , cbeglihaueua madatc a dona-- 
Te una pS^thera^ragguagliàdo egualmite una 
mala befiia co una'altra Jimile Onde che nelle" 
faci , acckcbehpartìfiriducbmoaqmitau^ 
guaglianza^e ricopef utioWy è fiata ip^odo$^ 
^^^^^talarimeffione, che di fe fai ingìuriatoreìn 
Sotu! potere dell ingiuriato^ acciò/ à uuoì^.neùoffi 
prender ui detta- La qualfofa pareéj^eju^ di 
fHeute dì Cìcetoìie net primo degli àffiì^oue 
dice ytòelfereahajtaza il pi tWì I tt mèi^ifH^ 
/>UMfq n ciba ingiuriatOymaeffer meglio che fi punijca 
^ L acciocbegli altri impauriti da quello ef repio , 
, Ji faceta no pm pigrt, e ptuJentt ali mgtunayla 
opinione è comummeteriprouatàcSue^ 
yàràgiòHcdamtifi^cNMkm^ 
feria d'bonoreyperciocbe cttfdedofife l'ingiU'' 
ria è fatta trìfiamete , e co mal modo ^o ingiù* 
fiamentCy et se:ia cagione y come sepre l* attor e 
nel duello per f 40 bonore^retedeprouatej^eil 
reo cSfeJfa auejìa pretesone thia uenke apa^ 
1' : / "f^gonedell armiyrattùit'haiittfnutolaj^ 
'intetionCyet ha r acqui fiato l'honore : cofi acor 
Rigiewt T^i-quddo che fifujfero al capo codotti^et che'lreo 
che aiiMngiu-^ y^^^ padrino alla querela cedeffcy no pottebc-^ 

f % fifa mamfeno^ chele pmUfolefono queU 

le che dano f misfatt iòne per tigiuria dei fata- 
ti ' jQueflo è tutto quello che ottimamente per 




r altrui 
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' r altrui uolontà^non è in nofiro potere impedìr< 
J0y<(3^ per ci oche dalla colpa no/tra non uiene , 
non ci fa dishonore, perche l honore il quale fia 
nel meritarlo più ,cbe nel conf ?guirlo^nd ci può 
ejjere se^ia nojira colpa leuato, ode f ilo disho- 



'de dal fatto che Jiay o no, ma dalla cauf 2 , f *| ^ " 



.dal modo sceglie gtufto , 0 ingiù/io , (sfatto a ' 
ragione, 0 cantra quello, ch'appartiene ad al- 
cuna di quelle uirtù nelle quati( :ame hahhia. 

^mo detta)cdfifte rhonare:il che potedofifar co- u 

/tare con le parale, le quali f wo aputo unom- \ 
bra et un f ?gno delle no/ire attioni,came dice- 
ua Democrito, egli è cof a chiarijftma, che con Parole, ombra 
quelle fi può r ^disfare aco ali ingiurie de' fat- ^ ^^gno deii'- 
tt,conctojtache no l tngiurte,ma ti modo^ la ao Democrito 
cauf a di effe f altre circoliate ftano quel- 
le ,cbe pongono in dubbio l honore : acor che ' ' 
' dal uolgojidica^che le parole no tagliano ifat' 
ti,è uerOy ma ne a eh e a leu fatto potrà a nuli a^ 
re un altro fatto di prima , ne ftmilmete potrà 
fare, ch'una parola detta, nonfta detta^per^ ^ 
. cioche le cof sfatte no mai poffono tornare a^ 
' dietro, ma bene co parole i fatti JipoJJ onogiu', 
. fiificare,che no habbiana a far carico, come fe ...... 

fiati no f uff "fra. ne per altro effetto fi riduce /*- 
Attore al duello , che per hauer giuftijìcatio^ 
\nedi parole dal Rea : Ì3^cio che io ho detto 
in contraria della uendettajche fi dee far deU 
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Tingft^k^s'intède della ueékttapiblkdp^t^ 
timte no ad altriyche folamete a i magifirat/, 

odi quella , che in unoinjiante /' buomo fapo^ 
tendo per di/ej a dell ingiurie ^ ouero quàdo a 
quefio modo ciuile di pace ^ ilquah ad ognaL 
tto ha ad eff rr prepojio, per mala natura deU 
tingìuriatare ndfipoteJJ'e riacquijiare P hono* 
re cbel' ingiuria fojje manifelìa scT^a ca^ 
rico^ perche un caualliero et getti huomo d'ho^ 
nore no dee in altro modo pr edere uedetta deL 
ringiurie^cdciojiacbe ef fedo introdotto per co^ 
Duello ^.chtf^ftu^inecauaUerefcaUduelh^^^ 

iacxodotco • d bonorc , Uguale e in tutto contrario al modo 
deluedicarjtfegue cbe la uedetta fi a illecita 
adunCaualìiero^eildt4ellùè lecitoperle^ 
dhon&re: iy^ perche uendìcandofil'bmmo^pa* 
trehhedk^enketngÌMftOyi^C come dice Artfio* 
file ) quafi tiranno dife me de fimo: onde è vie- 
tato a ciaf "uno di non e (fere giudice in cau fa 
rimcfljone propria per la qual cof a lei rimefftone oltre che 
onorcuo e.j^^ ^^//^ i^ggi prohìbita^ è ali ingiuria t Ore y ^ 
allingii4fiat&dishonaremle ^€dciofiacbe r in^ 
ìnpuriatore/tmettedofi^accia cof a indegna 
dmomo libero ^ i^-^piu codecete alla coditione 
diferuOydddofiin altrui potejià a caufa d'ef^ 
./ ?r battuto:^ no è co fa ne più uergognoj a^ 
di maùjhr uituperio , che' l patire uolontaria^ 
mete Ttngfwtie , che dmoftrì maggior uiltà 

• d' animo y che 7 riceuere tal legge ^ etfe coditio- 
ni di pace dalfinimico ; perciocbe e* pare y cbe 

* cioftfacciapertemadifiHgtauegaJiigo 

Tiè 



$n-^ 
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M. D. ATTENDOLL ^^f 
ringitirìatos'intalcafonòpredeuedetta^ se- 
za biaf mo rjopajfa^che la rimcjjtone nofta fta 
ta liberammo co quella codìtìone :et freàedone 
uendetta , oltra che fa cotta alla uinU della 
màfuetudine , che Jt couiene a uirtuof ogetil^^ 
huomo^ farà cotto a la natura della pace^co- 
mette do manifeììa f uperchieria fio se^a gra- 
di ffìmo f '40 uituperio -Et noè dubbio che ritro^ 
uàdoft iingiuriatore ingànato dalla fperà'^a 
hauuta nella clemenza, ij^ nella màfuetudine 
dell' ingiuriato , che fi ritrarrà dalla pace in- 
fiammato di defiderio di uendscar l'oifef a con 
pericolo digràdtjfimo f :àdolo yper l'efisepio ^ - 
habbiamo della memoria pajjàta^imperoche 
eglièmanife/ìoyche infiniti ho mici di} ^ et innu- 
merabili incedi} f wo caufati da quella rimef 
fione^che di f ffece Lore tacellieri in M, Ber^ 
taccio della me defimafamtgìiaìnPifioia, per bue'dena rc- 
la ferii a data a Geri figliuolo di detto MBer* miflìone . 
taccio^ il quale à Lore fece tagliare la mano^ * '^•^ 
dicedoli che le ferii e col ferrosa no co le paro^ 
le fimedicauano; atto ueramente crudele ^iy^ 
inhumano narrato dtfujamete dalVillani^et 
dalMachiauello nelle loro hifiorie:per la qual 
cof a io no mai cofiglierei alcuno afimile rimef > 
ftone.potedoftxome è dettoxon le parole f idis- . " *^'"P''* ^ 
fare adogm / orte a ingiuria ^etscT^a rimetter- dee rimctterfi 
y?j cochìudere honoratamete la pace. La qual 
cof a è molto più honorata ejsedo ch'ella è alla \ 
prudenza , ^ allagìuftitia conforme : che col • 
. Duello terminar le. querele ^per non f ntomet- 
. . -, ; Ci tere 
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tet^ la utftù air ìnft abilità dellafortuna\ la 
* aual le più uolte è contrariaci^ nemica alua^ 
tote , i^per molti accidenti^ ch^ occorrono ^ba 
gram^yimo potere nel Duello ^fi come in tuU 
' teleaitionidegli buomini^ perdio Ariofto 
ducendo Almonio raccontare la uhtoria bau^ 
ut a di O dorico in Duello dice . 

Et oltre alla ragion la fortuna anco , 
Che fpejfola uit torta , oue uuol ^pone . . 
Imperocbe fi è ueduto ungrà profejjor d^armi 
ejjere fiato uinto da un'altro di profeffìone di* 
' uerf a^ungadìardo da un debole yun dejìro del 
latferf ma da uno inetto , un coraggio/o da un 
uil d'animo f ungràde da un piccoTfnOy qua l fu 
Gaieaup G5- Galeazz^go^aga^bf uinf " Buciccaìedijta^ 
• fura digigSte , et uno c*hahbia buona uiftada 
un^altroche per natura Thabbia debole :ognu 
fa qudtofuff ? il March e f ? di Pef :ara d'ani- 
Marchcfc di fffainuitto èt quàtopcrfattioni ai ualorfingO'^ 
Pcfcai» . Idre fia fiato celebrato nelV bifiof te moderne, 
et niodÌmetwfap9do egli, cbe la uit torta in cofi 
fatti abbattimeti è po/ìa le phi uolte inarbi- 
trio di fortuna ricufò Vabbattimeto co Mojig- 
Vandanefto ^f acedo per altra uiacdfultareil 
fuobonore.Emoltopiu honoratocoluì^che con 
feèuailfuóbonore^cbecbilopone indubbio, fi 
come nel Duello fi fa^però che f ? con la pace lo 
può riacqui ftarey-no lo dee porre ^ ne arrif chia- 
re in poter di fortuna , tanto più , che la pace è 
cofa condecente ad huomociuìle » i^^èdipre-^ ' 
eetto della nojirarel^ione: ^ilcombattere 

ècon-^ 
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è confùrme alla yiatura huomo befiìale ^ 
barbaro^ è coj a inbumana^i^ cmdek^ Ve* 
nédo dUque a quefta cochiufione del modù^t§l 
quale f%poj[ono ridune le querele allapaee$ 
ciaf cuno( come è detto)ha adbauereper eèiet 
taf bollore : però r ingiuriatore adhoneftila 
f %a attioneymolirado cVella fia fiata confor* 
meaque Ilo, che Ji J uole, Ji conuiene fare in 
Jimilicafi^ ^ qt^ello , che a lui proprìamete fi 
eiuenìuafideeklibadagiuft^^^^ 
tOyCome no biajimeuok^ne riprefibileyneìngìU' ni uguali per 
Jìo:ne centra f honeftoydimìnuire lagraue^Z^ ringiuriatore, 
di quello/ 7ufarfi,moftràdo retta intèt tonerai ' 
legSdo caf ?, ignorS^a, coler a^necejfitàjl^ aU . * 
tririfpetti^cù di f ^pra f f mo detti^i^ pereke 
la dimcultà nel comporre la pace non confifle^ 
cbe t ingiuriato non poffi ribauere il fuo hono* 
te ^ emendo facile il ritrouare parole ^ cbedi* 
ca r$ngiuriatore atte a quefto effetto ^ ma dìfm 
ficile iiritrouarmodoychelif^iuriatore lepof* 
fadkeycVeinonfidìsb0nùrì;ùeròfiandotuU 
fa la difficultà nella parte dello ingiuriai ove ^ 
s^hauerà femprea riferire P ingiuria aquaL 
cb* affetto d'animo , o d'altro y cbe difua na^ 
tutajia buono per ìfcuf are lafua colpa : ikh 
giur tato poi alleghi fraude « malkiay Jinàf^ 
lai ione , ingiù fìitia , uiolen^a , / ypercbieria^ 
^ altre coj e che facciano rimanere l ingiuria 
f m^a carico d honore . Ma è da notare , cb*^ 
uno ragioneuolmente non dee uelerpiuebenli 
debbe delf bonm deWakrOypernan e fere 

C j giu^' 
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gìufio, conf fguHemSte disbonarato : perch 

eh f chi cerca d'efferc auStaggiatof aopera 
ingiujìitia^ dalla quale ^ come da co fa cFè cd*^ 
traria alla uktù^ naf :e ildishonore . Però nel 
fare qvtefte campo ftt toni di pace fi debbe off ?rn 
wÉrlagiufììtiaindare ilf io Amore aciàjcu" 
no in modo tale ^che cbida.non wega a trinar fi 
del f 4o:percioche non s*ojf ?ruarehbe l'eguali^ 
tàifhe allagìuftitia appartiene . Qui io no itu 
tendo diqHeUaegfàOlità^ che lagiuìiitiacomm 
_ mutatila rkerca, cbe conftjie in agguagliare, 
te parti fec9do una medefima quStìtàypareg^ 
gtandojtC f fcondo che dtmoflra Arìfiottle moU 
te uolt e allegato nel quinto dell'Etica ) il dà^ 
m C0 futdefom pier efsempio^e noi figliamo 
^e numeri difeguali come fairian^ due etfei^ 
fa di mi/liero^ tbf ^to ilmag^im auàx.^ h 
mezz^ ^t/^'/A , ilqualmezz^ e quattro , che 
uiene adauS^arlo di due , tato fi aggiunga al 
i/i^nore^cb è due^t cofi tutti f arano ridotti aU 
teguahtàì cb'è quattro ^ cófiba da fare ì Igiu^ 
dice ili pareggia Hd^no con ( utile . Et còme 
au uiene yqu^do ch'uno è code nato per l' offef x 
fatta ad un altro ^ imperoche f ? bene no fi può 
fuejio dimad^xf.(^mutatione di dàno.nond}^ 
meno fipu0dirf\ t^bf per tale operar ione colui 
iutbb^imei^cerPùmdo acquijìatojhauedo il 

fuo delio adempito per Voff^ef a fatta o per fuo 
comodo^ oper f 40 cateto^ conciofia che gli huo^ 
minifimouono fpontaneamete ad ingiuriare 

ferqualcbetcf ^^^fiabu€m%^appariHtes 

fnen* 
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mète huona^ o diktteuok^ o apparetemete du 
htteuole^ talmètey che fi uiene a fare commu^ 
tatìone di quefio comodo y dilitto con la pt'- 
na data dal giudice : la qualcof ^ttòè come- 
neuole inijuefio fogge tto d^bimoreper tadif^ 
parità della conditione delle perf me , perche 
douèdofi hauer rifpetto al merito^ ^ aìla loro 
mirtùj^molte uolte occorrèdo. che quefte con- 
tefe d bonote fianoin tra perfonc^ fg/uali di 
aditiom^meperdignU4^péretà,perìmi 
per nobiltà^ odif lingue, o di profejftone.i^ co^ * ^: 

f ? fimili ;f ?condo quefta egualità f arebbe ne-- - 
-ccffariodiparegXtctre Fbonorey darne tato 
adunojjuàto au altro ^co pregiuditio di colui^ 
che per alamo drì»dett$ rifpetik^i^ rpiu bo- 
morato de ir altro., ef mémt^kmcr^ ijjwrf. 
delpiu^edelmeno ; ma diquella eguaììtàio > 
intedo. cbe la grufi f tra difirìbutiua ricerca , 
cbe cojifie ( f uodoche infegna il detto Arijìor Ginftitkdi- 
tile) inProportioneybauenao l'occbio a i meriti ftributitta. 
c9 conjtderau la fuaiità^t ii grado delle perr 
fone.i^ f ?condo la dignità^et uktà loro fintai 
maniera far e quefla diftrìhutionecbuno inte^ 
ramète riacquiài ^et l'altro conferui il f w ho^ 
^mrf,efcbeMffimfJ^ daltri.E 
ucro , cbe quSto s*appar$knf altintereffedtl 
publico per la penasbe Jitnefitaperglifrmi, 
cbe r egualità fi debbe offeruare (e condola 
giujiitia commutatiua concio fta che lagiufii- 
Jianon rìf guarda in ciò ^ne alla dignità, ne aU 
ia coHéUtkne dtJk pcff ìm^afì^md^nobi* 
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le c'babèia ferito rigftobilf dipari pena ^ che 

5*uno ignobile hauejj e ferito un nobile :la qual 
cof a non ha luogo nel fare le paci , nelle quali 
nonft ha adbauere rif petto ne alia uendetta 
ne alla pena che meritai' ingiurìa^^S^toff'ef a 
ma f ih alla confemoihneaell'bomre^econ^ 
do taf '4aproPortioney bauedoji rif guardo , co- 
me è detto, alla conditione delle perf me, et aL 
ialord$gnità:altrametendmaiìipotrebbe aU 
Contcfc d'ho- cunapacecochh$dere ^perche fimìlicotefeda 
nore d'onde altroftonnafcono jcbf^uàdoi pari ^ et eguali 
Mfeaoo • non hanno le cof ? paride t eguali^ o quando che 
in tra gli non pari , (y^ ineguali Ji dijìribuifco- 
no le cof fpari , eguali in bonore • Quando 
adttque ferope co l'ingiurie che fifamo quefia 
ugguaglianza^ che Mbbecdfifieretragli buo^ 
mini in hauere ciafcbeduno ilfuo bonore , fa 
di mejiiero di ridurre la dif aguagliàia che ui 
è^con quel miglior mex,zo,cbe fi può alla f 4a e» 
gualità ) cheTi^iuriato rihabbiailf 40 bona^ 
rej^econdo la proportione del f 4o grado jet che 
l ingiuriatorecoiìfemUlcb'egli itf 40, fecondo 
il merito della f 4a dìgnìtàit alche f ? bene non 
ftpotràfare tornare indietro l ingiuria ^ef \edo 
impojfwile^cbe le cof e fatteci dette non fa no 
fatte jet ditte ^ftowMHOconle paride dell' in* 
gturiatore atte a reftìtuìre l'igiimato nel qua 
fipojf fjfo delf 40 bonore Jì potrà quejìa egua- 
lìtafare:acctoche col teflimonio di colui mede 
fmoy che ha tolto V altrui bonore^ conjii^che la 
u0ritàèctm$fafiaaquelfattofidctto;UMa^ 
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le quantunque non fipojf a fare tornare adie^ 
tro.'però con le parole dell ingiuriatore fi potrà 
fare^ che non rif il ti in alcun biajimo, ne in aU 
cima uergogna deiringiuriato:et uenedo agU 
eJfempijyinprhnadiqtifUeingiuriejCbenSco^ 
nof :edo^et non f oontaneametefifano: auSdù 
per ignor^z^ occorrono, no f 7I0 è facile ilcopor^ Modùdl wcl* 
u la pace y ma non uif arebbe nece (Caria Jper- fidare 
tìocbc l* buomo offe/o incoiai modo non fi può giurie fatje 
raghncmlff^tccbiamarc ingiuriato, cociofta 1^ »r 
che r animo , et lini etìone dell offe ditùre non 
uìfta ftataperfarc ingìuria.ficome mldueU 
lomedcfmameteio nbo parlato-pero s' alcuno 
fcr ignaràzaJiritroua£ e cffef 7. il cbe s'ba da 
imputarci £sffatia^ et ad mfortunìo , come 
h abbiamo detto dì f '>pra di colui, che uoUndo 
trarre ad un f fgno con arco , 0 con freccia per 
amaTi'Siare qualche uccello.o come che nel ma 
neggiare uno archibufo per ripulirlo ^ operai- 
tra fimile cauf 7^li uenijf f f rarìcato^tferif^ 
fe qualcVunofiinifc&bìOyOaltofcufOjpenf 
dofidìpercotereun Cuo nimico, unfuo amìc^ 
oJfendcjfe'Joff'ef 7 dico per fimile cauf a^non s\ 
bada arrecare adin&iuria roff'efa.percìoche opcntionc 
^ uolere eh una operai ione meriti b$aJimo , p che meriti lo' 
lode , è neceff uriocM babbia quattro condi- de ^ o bitfmo , 

fia eletta ^ejinalmente uoluta • Pero baite- 
fà , che l effenditore manifefti , che la f 4a in^ 
Untìone yi^cheF animo ] 40 non era a quelli- 
ncj(>cbcdiciùgpincrefcf^cbc4m&Macl^ 
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V errore perdono : il che l'ojfedltore in tale afa 
haurà afare^accioche pìugiuftificato riman* 
ga l'errore , <2> che refti se^a infamia del fallo 
fit ignorarla cdmeJJ o , ^ che quella operopèa^ 
0fy eh' egliba fatto per ignoràra^nd uenga col 
uoler fuoa confermare ^ne po ffa ejf ?rgli impu- 
tata a uitio.Per la qual cofa tato mag^iorme 
te s'ha da cotrijìare , come di cof a malfatta^, 
€t di ciò roffefo no ef \edo(come è detto)ingium 
■ fiato ^baaarimanirefodis fatto ^pnr che 
jìuìyOperproueyOpertnditi'j.o per congkttwre 
manìfefte dell igrjora:^a allegata Jlmedeftmo 
modo x' hauerà ad offeruare neW ojfej e , che 
per imprudenza fi fanno : conciofta che elle ne 

^ruaenzr fp^^^^^^^^^^^y^^^^^M^^ ^ elettfo-^ 
Modo"dtpacì- ftfacciano^ma contro aluiuolontà, perbene 
ficaie r ingiù- e (fepojfono dall' offefo ejf ere arrecate ad in- 
rie per im^iìx- gìuria^ciafcuna uolta che roffìditore non 5 al 
legri^et non mofirì legno di confermare col uo- 
leretuo't<^efd:però che in talcaf 1 uìfiaggHi 
"gerebhe quella eonditìone che mi uitij Ji rterr^ 
ca , che eiofpot amo aeeon^tire^ieht opera : 
per la qualcof a in ftmik caf 1 1 offe dit ore x* ha 
uerà a cotrijìare , incolpàdo la f m fragilità , 
per la quale fi merita fcufa , per ciò che è cofa 
naturale in ognibuomo^che no po(f a sepre pre^ 
ue^dù eonfiaerare e f aptrelecoje , che pojf 
no occorrere :onde è facile ^che inauertetemen^ 
te s ' incorra in ftmiìì errori Sotto qiiefio mebro 
dell ingiurie , che non conof :édo , non fpon- 
taheàntetefi ammàttmto ^ porrò àuetm 
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le^che con parole ^et co motti fif^no f 7tto colo* 
re di IchcrTio^ct di burla^cociofiachc fi ritroui- . 
malcumhuomimyCbe ad altro no attcdono ne 
i motti ^efolazxff che di far ridere cóhro^ che 
fottodatt&rnòy niconfiderSdoJeimottirifulm 
tino in altrui uituperiOydi quejìo non curando* 
fi^ ma f blamente all'accutezx^ del motto rìj'^ 
guardando ^che paia ridìcolo ; i quali buommi 
poco cìuilijn4ffùm a tépinojiri f% chiamano: la 
éfual cof a ancota che cSmuoua a tifo J non di- 
menooaiojjifima^et indegnaueramentedegli 
huomini uirtuofi , ejicnao che i motti uogUano 
ejjer lotani dal fare ingiuria ad alcuno ^et co* 
ueneuoli a quella urbanità , che fi ricerca in 
ungetilbuomOy onde chi è ojfef 1 co fimìle modo, 
da talf me d'buomiiù^ochfMcbegtino b&no 
più per fine i Ifar rìdere , che Udire Te cof ?, che 
pano cóueneuolifecodo che dice Arijìotile nel 
quarto dell'Etica^ et che illor fine è il non dif' 
piacere acbiè burlato^piio(dico)l'ojf e f 7 sepre 
con f 40 bomre perdonare fimf li ingiurie /tonui 
ff sedo fiata quella inthione et queW animo , 
che f ricerca in fare r ingiuria ^f l ingiuriato^ 
re lo manifefierà^et diràyche ciò ei no baureb* 
bedettoXehaueifepef ato^becbifiseteingjM, 
riatojobauejfedouutoboféereamale* Jlme* 
defimo modo f bautrà a tenere f mpre^cb*aU 

cuna col moteggiare altrui yfujje ingiuriato^ 
quando che la maniera di motcggiare fujje 
jenzarifpettó , i^mefcolat a la malignità^ 
di okragjif^ ii^ihmnnc^ia y perche cbi conji^ 

C 4 f^if^ 
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m'ìle maniera di mordacità è prouocato , bà 
giuftijfima caufa dtaccederftadirayet chi ha 
ingiuriato f€Y non incorrere in biafimo dimali'- 
gno, et dì maledico^ et per non ejjere notato di 
mala creH^a dee con ella maniera di paro^ 
le f 1 disfar e allo infuriato , il quale per le ra- 
gioni at e dette no sjbauerà ad arrecare ad in- 
curia k parole y cbe motteggiado^per burla fi 
Inginrie ftrj^^ detthj^ajìdiquejiajpetie yono l'ingm^ 
corretdcuie . fìe che CO l'e^f riprefi per arhmonitioney e per 
correttione noi ci arrecchiamo neiranìmojm-' 
/ perocbe (juàtuque ciò che è detto per Smonitio 
ne ^ad altrui ingiuria no faccìa^nodimeno per 
che quejti ricordi liberi ricercano una certa 
defircTiTa^i^ciuilità^etche fifiafulf %ldo^iys 
fu la dijcnetione.puo auenìre^che f ? il ripr9di^ 
tore non uf a quei rij'pettì^che dell àmonitione 
f wo propri} ^cheHrìpref ? arrechi la ripresone 
ad ingiuria yCome sei parejjeyche quejta ripre^^ 
fione noi uf ^mo^o perche noifujfmo fiati of» 
fefiyO per qualche cof etiche cìdole ff ? perche di 
noi Jieffi parlSdo , pare^ che non per benìuoten^ 
^a , ma che per noftro interejje ci mouìamo co* 
lerici a dire quello yCbe diciamo^ cbe quejìa 
nonfia ammonii ione ^ma querela y accuja ^ 
perche come la libera Smonitìonehadelgra^ 
»e dellamìcoycofi la querimonia alcontra* 
rio ha d'un animo jo^:^o yiy^cTun amore dì (e 
fiejfo : percìoche fiuede , che chi riprende alla 
libera ymojira di riuerire ad un certo modo^ 
^ rifpettarfcoìui^ cbe fi riprende :.ma che chi 

fique^ 
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fi querelale fi lameta^ accuf ad un certo mo* 
doji^difpregia Laqualcofacidimofira Ho* 
mero inauCMo Agamennone amn f ypportare Agamennont 
una mtiSocre libertà di parlare, che gli fece non Copfonb 
Achille: et no dimeno quHdo ulìjjefieramete il riprcnfioii» 
riprederej'af :olta patìetemete^ i^ fi modera q^^Jlto !r VW 
détro l'animo riprefo con modo di parlare^ che i . 
uemua di cuore per e me dar lo quefto n$ era 
per altrOyfenS perche Vliffe no baueua cagto* 
ne niuna priuata d" adtràrjì co lui , la don e A^ 
c bilie pareua che per fua cauf propria prin^ 
cip alme te fuff ? f degnato: et par ime te induce 
Acbille ifiefo , che con tutto cW eglifujfe im^ ^hl SJÌ^/S' 
patìite^et colerico^t acito ttìietimeno jopporta* u ripivofioiic 
uà Patroclo^ che l'oltraggiaua molto co male ^ PmcocIo . , 
parole • Però dico f ? P ammonii ione non fia ta» 
le^ma che paia che 7 reprenditore ft mona non 
per beniuolen^ajna per cagione aifejìejjoad 
Zmonire^ancor che ciò detto non fià a fine d'in 
giuriare , cbeU rìpref ? fi può arrecare tSmmo* 
nitione ad ingiuria ^come Scora fe fi face j] e fi^ 
mile riprenfione in pre fenici di moiti^ct amici ^ 
perche non è da amico ^ ma dafraudolente^i^ 
cattino uoler^ procacciar gloria da gli altrui 
errori jOuero tniref rn^a di quei^ da i quali noi 
defideriamo ejf rr lodati ^come potrebbo ìnter^ 
uenire in dif coprir e gli errori aduno innamo» 
rato , pref mte la co fa amata : perche ciò fa 
che il ripref rs' accende facilmente ad ira^ 
che ne fentc dolore ecceomo • Onde fipenfa 
cV Alejf mdfo Magno fi mueffe contra ClitQ 

con 
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• con quello ìmpeiOyCome egUfece^non tSto per* 
AI fltndro per €gjiis€Ta hi- colmo d'i uìno^ quato perche lo 
.<lJa«MiMiaò baufjfc uoluto colui in pref m^ia di molti fare 
Oico ' minore dì fuo padre Filippo: ma auuenga che 

quefie riprenjiont^i^ Smonitioniuegarìo fatte 
[otto certa fede di nera amìcìtia ^i^^familìa- 
ritày non co animo di far carico all'amtco^fa^ 
cilmentele parti per fmile querela rappacifi" 
Ingiurie che careftpojfono.fe ìuno man^efifràiajua ret^ 
p o n , ncar icf ta $nt0ntion0y et V altro V accetti; ferdoche il 
po. ' f arcl'una ^et Taltra diquefie coje è conuene^ 
uole ad hiiomo da bene , et conforme all' bone- 
Ingiurie che ^^flo.Vencdobora all' altro mibro delPingi\4rie^ 
^*"men^e"'*& (pontaneamite^tconofcedofifàitofotto 
^nSiameatc . del quale fm qMlle^ che da elettioae , ctoè da 
mlotà co difcorf i^et co precedete deliberai io- 
ne procedono^le quali(come e detto)fifdno of- 
fe de do alcuno pefatamet e ^ et se:^agiujia ca- 
gione^ 0 con malmodo^ cioè alPimprouifia^o di 
dietro ^oconf ^percbieria^ f r utrmodo tale fia 
notOjCt manifeftoC come io ho detto del due ilo) 
, le ingiurie non acino carico allo ingiuriai Oy im^ 
per oc he non può ejf ?re imputato di uitio^ dì tu 
midità^ne ai cof a che fta contraria alualore^ 
et aUa uktù dell' animo , comciofiacbe lafor^ 
' tezzaconffjìefolamete intomo a quelle cof e, 
che in poter no (ho è di reftjìere^etper il con tra- 
rio r ingiuriai ore , come operatore di cof a in- 
gtufia.i^ contro a rhonefià^iy^ a quella uirtù 

• firende infame iy^ dìsbonorato^i^ quella èfo' 
\ fercbieria^ che ancor cbe non fta feguit o T ef» 

fetio. 



V 
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fetto/pauenta però F animo ^et induce la per^ 

fona afugghe il pericoloni che dimoflra CicC" 
rone ne II' orai ione in difeja di Cecinna , doue 
poiMudo^be I cj] €r fiato con armati uìetato 
aCecìnnal entrare in una certa pojfeJf$one^ 
fu uiolenza.ù^ f jpercbieria^iceycbe non èf 7. 
lamente f operchierìa quellay la quafuiene al 
' corpo , ^ alla aita nojira , ma quella ancora Supcrchicrio, 

molto maggiormente , la qual col pericolo cofaè.. 
della marte^ con timore f oauentay e> com- 
moue fieramente t animo » dif :riuendo egli la 
foperchieria , Ì3> la uiolenza per la moltitudi" 
ne ragunata degli huomìni , per rarrnì , peri 

' luoghi ^nei quali erano PO ftigli armati yùer il 
pericolo yper il timor della morteA^fer ìafu- 
gaje ancorano» fia manìfefio , hauendo fin- 

. .ffuriatore la pref mtione infauore di non ha- 
uere male operato /ingiuriato reflanelFbonO' 

. re caricato. Però nel comporre tra qucfti la pa. 
ce^è necejf arto diprouedere alPhonore de P u- 
nOyi^deTaltrOyOnde infauore dell ingiuriato Modo di mcì* 
ftfarà manifefio per bocca d'ejfo ingiuriato- ficare l' ingiù- 
re ringiuftitia del fatto , lafopercbieria^et A [^^^f^JJ^^^^j^^^ 
altre circonfianze atte a certificare la cofa^ * * 
et f^^e che l ingiuria rejìijenza carico d'- 

' honorejlcbeji farà f e Fingiuriatore 0 altri in 
fuo nome narrerà il fatto , come il non hauere 
t ingiuriato bauuto armi da difenderfi^ da ingiurie quan- 
offendere^il mancar de' compagni^ di dtfenfo- do diano eari- 
. ri,6^ dell'altre co le, eh e dimo Brino eJJ er fiato "^^^ 
inferiore allo ipjgiuriatore^i^facile ad ejfere 
* ingiu^ 
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ingiwriatù^etoppreffoJa qualcofabafifràsij 

che r ingiuriar ore dica dbauere malame" 
te^o triftamete pperato^ù^ da malCaualiero: 
imperocbe la trifta , et la mala operar ione co- 
prededqfi dalla narrar tua del fatto , ne rifui* 
tafmtenthnedeiringìuriatOyOhradiciofo^- 

fiùgerà , eh* et tiene f ingiuriato per buemo da 
^ ^ ene^oper huomo honoraro^Ì3> f fcodo che alla 
leuToo n'cari- c coditione^i^ al f HO grado]} couerrà.ef eh* 
wauj iDgiu- ^ . y^^^^ ^ ^^^^ ^^^^^ c'hauer ebbe fatto il 

fuo debito yf ? d* altra manierafuJTe fiato cf 
fefo, er quado lingìuriato lo batiefj ?fattOy et 
dimoftrato ardir e ualorejohauerà a dire^ 
moftrado dolore ^er penrimeto.pr colare r ingiu- 
riato che gli perdoni l'offeC net no e dubbio che 
quejie parole ^et fimili no Jeuino il carico all'in* 
giuriatOj(ycben8glireftituifcanoilfuobo9iOm . 
re , co ciò fa creile manifeftino l ingiuria e JJ^er 
fiarafattaintalmodo, che T ingiuriar o non 
fuo ejVere Iputaro di cof Jj che fta uiruperof 
et infame iperche^comebabbiamo derro difo* 
pra/bonore et il aisbonore non dìpede dalfat 
to y che fia , o non fta , ma dalla cauf % , iy^ dal 
modo ^fefiagiufto o nò ^o contro ad alcuna di 
quelle uirtudi f opra rac conrare , nelle quali 
confile l'bonote. Et per quefte parole uiene ad 
ejjererefiituito i (^reintegrato nel fuo quafi 
pojfejfo dell' bonore da colui medefmo , che 
( come dif opra fi è derro ) glielo haueua occu- 
par o , ejfendo da lui confermar o per huomo 
bonorato , tanto più rendendo tefiimonianra ^ 
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fuo malore: 6> ^uefia cofifefftone ha adef^ 
f fY Yìceuuta dall' inghirato per pena , per 
cajiigo de f ingiuriatore^douendo rejiar f odis^ 
fatto che l' ingiuriatin'e moftri di temerlo y iyy 
^^frfgiarhcimpregmi&^al^^ 
pregia ni iSfpreggia^et chi ha ojfef j.moftran^ 
doji bumile , toglie uia ognij^ ypktione di dtf* 
pregio: et per quefto r/f petto e honore airingiu^ 



nato ilperdonarlejtpuria, effendoUpefdoro^S^ 
-nare opera dt iMttUyCbe alla maf ietudtne ap- Vendetu ^ 
p art iene, perche la uendetta nd fi difidera ^ ^^i^^ 

per rofef a riceuuta^f ? non n^rche ef \edofi of^ • 
fef 7,Ji ukn difpregiato;et che cio fta il nero no 
ft temo no, ne ìi curano quelle offe] CyCheMCgono 
daipa^^lijagli ebbrpè^a ijmekdiè^ 




min j or te dtgenfe^ qume^ché peng. 

fonfatte:fiircnchephtaU4>ff^^ fiuie^.j - 
preggiato : ne l huomo cura di e (fere pregiato^ 
^ tenuto in conto da tali, ma f >lo dahuominl 
prude ti^(^ da chi tiene coto delìh onore jet pèr^ 
cagione della uirtù: coJiHmero induce Agan 
mennone ychcmìédo pjacare Achille et indur^ 
lo alla pace ymojira ai pregiar lo, riuerf andò in 
Ate la tolta di Brìf ?ide^ ^ cMderando di f u 
Àisfarli^et di donar li ffah^fmi donila auaJ 
cofa è ottima a placare gUanimkde gli offefi^ 
perche cejf mdùildifpregiOydemmoracefP»>^ 
re V affetto , et ildeftderio cauf etto da quello 
di mendicare l'ingiuria , però conchiudo , che 
per tali parole dette dall ingiuriatore , che K 
ingiuriato pojfa fare la pace, e pm^mare Vin- 
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giuria confuo honored' ingiuriai ore fimìlmete 
uiene a faluare ilf w h onore ^percioche è cof a 
honorata il co fermar e la uerità^et ef ^edoft in- 
cordo in errore yCofeff arloypercbe ciò da uirtù e 
. da bontà d* animo uiene ^ come il contrario da 
malitia^et da uitio procede^cociofiache quejìi 
tali y che non operano fort emete perfine deu^ 
honeftofc ben fipojT mo(f ?condo che dice Art- 
fiotiìe nel ter ^0 dell* etica) chiamare cobattì* 
toriy no f mo però huomìniforti:et cof fguente- 
' - mete non fipo fT mo dire virtuofi et honorati : il 
dire poi che s'ha lauuerf arioper huomo da he 
ne ^0 per huomo honorato , rij 4ta in lode di fe 
Modo per ^^^' flejfo , perche in f %o uituperio rif aiterebbe il 
uar i' 'ngmria-y^j, huomOy che nonfujje honorato , 0 

da benCyCt il dirCyche fi crede yChe l'ingiuriato 
haurebbe fatto ilf '4o debito j no per queflo af - 
folut amente afferma ^ che F ingiuriato fi fu (f e 
uendicatOy 0 che lo haueff ? offef Oy cociofia che 
fi può fare il f 40 debito nel far quìftione^ma no 
però offendere lauuerf cirìo , an^i fi può eff ?re 
offef lyquàtuque non fi machi del debito : il 
mofirarpentimfntOyet dolore delle cof ? mala- 
mete fatte y et contro a Ihoneflà è operai ione 
digiu/iitia , come il chiederne perdono^ di mo- 
defiia : ma per f zluare int bramente l h onore 
dell ingiuriai or e dhanere ingiuriato in tal 
modoy che gli arrecherebbe dishonore^ egli ha- 
uerà ad attribuire la colpa dell ingiuria fat- 
fa a qualche caufa colorata , per la quale ei 
dimofiri effer fiato fpinto a peccare ^et a com- 

mct- 



Digitized by Google 



D. ATTENDOLI- ji ^ 

metter quel attOyaccìoche fia ifcuf atOy et non 
Jicdfefftajr '>hitamete ingìufto j)erciocbe no fé' j^o^ fempre è 
^ìta di necejjità^ che cornette dofi cof a inpu- ingiufto chi c5 
pa^tf acedo fi mgjMTÌa^i^^^ mette coiàìa- 

per errwecimtterefalhjm^ahre itiz^ 
jftitia,canprrfHaderfi d'ejferghéftà^t^fh fwà 
s'ei dirà a*bauer ciò fatto per timore et per f ?- 
curtà di fe Jìeff ?, et per preuenìre 1 ingiuriato^ 
M cauf ad* impedirlo , ch'altra o maggiore in^ 
gìuria/iofaceffealui^pnfjfertatì^aemti* 
pento e^tal petkok^^ncof che uam^per^l' 
lo^ che da poi il tempo le ha fatto conofcere : il 
che ei aggiungerà per l'honore dell' ingiuriato, 
acciocbe non paia ch'egli b abbia meritato in- ' ' ■ 

^miaifer ^tiefia.o ftmite an^mrtmgjMriai^ 
reoltre , cbéM mfti fi é i Um ft ^t o dclTingm^ 
riatOy et iPbauerlo in pregio^ pmbfnonjtt0< 
mono yfen'Ógli buomini afe ofiaerat ione , et di 
fiima , ilcbegioua a mitigare l'animo de ir in- 
^fssatiatOynd potrà meritare il nome d ingiufto : 
perche V ingiufto è folo quàéh^ctè uolontario^ 
4§iUU0€ÌMMfmfÌ0nejetquMdoegììè Hprì^ 
mo: et acor che tale ingiuria fia proceduta da 
elettione ci precedete deliberatìone y ( come è 
detto: ) nondimeno^ft che tale elettionefta 
ftata uiolentatuéiaMt^a accidHé^f^^ékìth 
kabhia fpiHtòtìlMi^ ìÈlmmlStà a fmcdreyft 
xhe da malignità ciò n5 proceda et quSdo egli ^ntf w/to AiJe 
inmodo limtte co ejfettofofe ftata il primo of ^jj^^^' 
fef J daniniiuriato , potrà a ciò attribuire la ' ' ' ; ' ^ 

iolfa:^^^ &m^ fmfeiJipotfàialemoa ^ 

0 > $ho. 
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sboncre imputare , perche cbirendeUcambio 

mìdanno ( dice Ariftotik) non pare^ chefac-^ 
eia ingiuria : ejjer lecito ( affermano ì no- 
ftri Dottori) cheli dolo Ji ricampenjicoldoloi 
' feròilPetrarcabendìce : 

Che chi Prende diiene di far frode ; 

Non fiaee lamentarsi altrui l inganna. . 
Et quejio timore fi potrebbe race or re da quaU 
€he cofa detta dallo infuriato innari l ingiù» 
rktrìcéuuta oda altri che mòfirajjejofpetto^ 
eperìcohcbeaUo ingiuriale fulf e jTapra fio» 
to. A molte altre cagtoni fipatrebbe infimilca 
f 7 attribuire la colpa dell ingiuria : perche gli 
Gli huomini, huominisepefimuouonojpòtaneiimète adtn 



temete giocoda^et diletteuoìe.cMofiache con 
la ragione ^et col difcorfofi cerchi il bene et nel 
numero de ibeni fodebbe pqrre il liberarfi\da 
> qualche male,oappariee$nhemak et di duci 
mali Pigliare il minore; et fra le cofe gioconde 
et dnettem&^fidehhe porre ilittirarfiJalk 
cofe molejii^ et noiof o che tali apparifcano , 
et di due molefte eleggere la meno molefta:dal 
la qualcofa \eguitetài che f ìngimiateiee ha^ 
uedofegmtata lanofema^llara^umalfM^ 
minappmeTiayn&fnerìteràbiafimo^hauèT 
' Ingiurie per fatta opcrationc irragioncuole ^ct dishonoram 



fiate» 





le OC' 
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le accomodarle alla pace^attribuedo la colpa 
a co fi potetijjimo affettoipercheqiiàtuque uno , j 

face do il male et j apedo quello che ei fifa^ma 4 
se's^a hauerlo cofigliato in prima sfaccia /ngiu< 
ria^come in tutte lattioni che procedono da ir 
ìra^o da tutte t altre perturbationi^ che ìnter- 
uegono agi huomini^ oper natura^ ot>er necef » 
fità: perche mediate ^uefte nocedofi ad altri , ^ 
et peccàdofi^Jt uiene a c omettere ingiuria ^non 
però un tale e ingiujìoy ne maluagio per auefta 
cagione perche il mouimeto no procede da ma- 
lignità^ma f 7I0 quadofifa il male co elettione 
alhora l'huomo è ingiupo^et maligno:ondeper 
quejìa cagione dice Ariftotile neu ottauo ca- ^^ron «^he pro- 
podelquintodeirEtica^chèrettamete fatto, ZÌllho ''"^ 
che gli errori y che procedono dall'ira non ftano punirfi co 
giuaicati y come procedenti da elettione y per- Tutti pei eiet 
che il principio non è in chi s'adira: ma in chi è ^^^"^ • 
cagione di fare adirare:però hoggidt la Repu- 
blica Vinitiana coiìuma dinonpunireeQual-^l^^^^^^^^^' 

• 7 ;• • y 7 i-j^ ^^'^r netiana no pu- 

mentetdelitttfattttn colera ^et Itjatttpeìa- nifce j delitti 
tamete , il che io ho ueduto ejjer ancora ojjer- egualmente . 
uato congradiffima lode d'equità , da Monfu ^"^•2"°'' ^» 
gnor Pier Donato de' Cefi Vefcouo di Narni, . 
negji honoratijfimi magiftratiyO^gouerniyCh'- 
ei di continuo ha dalla Sede Apofiolica^ il cui 
ef ^epio per l'è cecile ti uirtù , ^i^ per le fingolari 
doti dell'animo fuo inftruttoìn tutele hono- 
rate difcipline y è degno d'ejfere imitato da 
tu tti queiyche reggono Popoli: ma per più chia- 
ra notitia di quejìo/ da confiderare^cbe l'ira 
.<^ìV:: D 3 nafce 



no 
come i 
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naf :e da uno apparete difprcTiTiameto uerf 9 

Ifionde juTcìk ^ P^^PVi <> ^^^^ delle cofc^ che care hab^ 
$ biamo , et potendoft alcuno difprcTi'iare in più 
muiiyparimete l'ira per più use uiene ad infiS^ 
marci: Uno ejf freadUque fatta ftimaétiMoi , 
rìceu^dofiper ingiuria qualejfer in niun conto 
tenutOyCigenera iraJoffefeparimete^ 0 dipa- 

i role, 0 difattiyet il malignare ^et biafimare se* 

^a rifpitto^accedono in ira^oàojiachef ejfe-^ 
reuttmpir^tifjptbiajimatojnìoftra aperto dif-- 
prezzante: mafopranmiocrefconolefiSme, 
delPiray quado fiè dìfprezzato alla presenza 
dicolorOyappreJfodeitjuaìifidefiderad'ejje-' 
re reputatOyettenutoinpregfo ^accede fiadu' 

Mi . fcbetmfcMù^be ci pome cftr afiggono ^et c9^ 

tra a quegli yi quali ci offe dono in coje^che fono, 
inditi} manifefti de l oltraggio quali f mo quel 
le j che neper uedetta^ ne per commodkàpr^ 
pria fifSnOyCt co quegli 3co ciaid^ìamójimia^ 
li in quelle cafe cidijpreggìanOynette ^ùaUpo^ 
nìamo grande ftudio ^ defideriamo di uale-^ 
rCyCome 5^ alcuno biafimajfe^o difpregiajf ? nel 
le f :ienze , 0 nell'arte dpla guerra , 0 in altro 
quegli^bedi taiecofe/tperj uadejf ?ro d'effie* 



prouocati*ira tOMtiOpnij e jtam . trattati oaj^h amm wfi* 
milimodi y parendoci di douer riceuere dagli 
amici più tofto bonore che f :orno; s* alcuno an* 
Cora » Uft$ale f yglia bónorarci^ tenere con» 
todinoè, mnperfeiief4Mpt^9m0d0dipra^ 

cede-i 
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cedere^ageuolmete cscommoiie adira: pereto* 
che ci pare dejfcr ucnuti in difpregio di quefii 
taliXqualift MncidjfpregfaJjcrOjjCifiaercb^ 
bmo U medefimo b0mre:et firaCummitrf ^lm9^ 
te parlando) fi genera contva quelli ^cbe non fi 
portano uerfo dì noi come loro fi couiene: HraU 
iegratiiaitmidellenofireJiJ^atie^ cicomo^ 
ue adira contro a quei^cbe fi nàkgrano^jee^ 
contro ammci: f jgliamociScoraadèrarecofi 
coloro y i quali aj :oltano uolontìeri, o Hanno a 
uedere qualche maUy o uergogna nofira : per- 
che quejìi f ma quali dif fregia tori o nimici:co* 
loro ancora che uiupenaono quelle per f me j le 
quali f ?n7a uergogna , et uituperio fmtroì^ 
poffiamojare ai non difenderà- ^ iybaueme 
protettìone : come padre ^ madre ^ figliuoli ^mù^ 
gUeyi^fimHìyCÌ fanno adirare fannoci adira-- 
re contro a coloro yi quali quando noi parliamo 
fui f tUdOy uf Mo i tratti parUtdo mmanìerai 
che par patino laeofadabeffe.pefcio cheque 
fio modo ha deldifpre^zatiuo : coloro ancora, 
che f ono accefi di qualche defiderìo , et no pojm 
fono conf fgutrlojt muouonofacilmSte ad ira^ 
perche quefii tali f mo prejparati , et difpoJU 
da queUahràpaffloiìemémBea^ 
que cof et: però fi accedomé9tro a coìofoche ^ 
offendono in quelle cof ? , che f mo pertinenti a * 
quella paffione: et finalmente tutti coloro, che ''^ 
attrauerjanoinqualcbemodoi nofìri difegnè^ 
cifàno adiraremolti altri particolariyche ca 
gio nano tira fi potrebbono dire^cbe da Arìjìo^ 

D 4 tìte 



5^ OrlS^dOltSO DIM 
tikmUt^lBùMma, 6» dagli altri morali fom 

M. ^znhoìo-^^fi^^^^^'h^^pi^^ particoTarmetedaM, Bar^ 
msQ Ciugicitì t polo meo Caualcant ine Ila fua Retorica ^ il 
quale fi come co più ef juifitadottrìna^ et ac^ 
$urata diliilèia hatrattato de gliomi, 6» 
paffionideU'mimo , et per chiara , et lodeuole 
tefiimom^ia di tutti i dotti yfuperato gli àtì^ 
chi di q li dia materia ^cofico quella opera de^ 
gna decere alla eternità cof ? orata ^ rende la 
nofir a jauella immortale. Maamebi^aé^n 
ha^etÀetto in quefto propofito tanto , che ha^ 
ftiarìferìref ira a gualche gìujìa cagione ^ac-* 
cìoche nel rappacine are le parti , appaia , che 
ringiuriatorenofifiamojjofenza£0gionead 

ingiuriare^i^alarciarfitraffùriMedaltira 
per f mare ilfuo bonore: che narrado il fatto 
delF ingiuria in modo tale^ che ella no hauedo 
ad apportare carico allo ingiuriato ^ anch' egli 
fa f :ufato di quella operatione^ acciochenon 
'laimptaa(A0maligmtà.JùdMdi^ 
9l0b^ ècmfàtarira, dalla 

f^foMmildifiderio della uendetta^ et 
una certa rper^Tia diuedicarfi, fegue, che dì^ 
moftràdoficotrario effetto deìdifpre:^^ametù 
facedof%atti dmrftdaauello, che diano in£^ 
tiodibauere altruH^Jtimafiplacayi^ fimu 
L'animo dell'- tigaì ànimo incitato daWìra , ti^Ji riduce /'/- 
mT ier* fi ^^^^ ^{^^ ^^^^dine.et a perdonare r ingiù 
Ughi . ria: la ode per ritrarre V ingiuriato da quelde^ 
fìderio di uedetta^t per ridmh aUa pace.fa^ 
tàottimome^sio cercare mitigare et dipla^ 

care 

I. 
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care V animo f 'io incitato da IV ira alla m det- 
ta per rigiuria riceuuta. comef ? l ingiuriai ore 
JimQftrid'hauer^ l'ingìmìafta ^^^^ 

fatta ^etd$mpdcTat9€h" mafauan^ , porre la pace 
per ciò che ( come pia Mite bo'Jhùìt>) dimo/ira- peri' ingian» 
dojf di tener cote delPin^iuriato ^er tale jtima • 
fi uegono ad ìntepìrc lepSme dell'ira , efacìU 
mete fi placa però che chi cofejja il fallo fatta 
per ir a ye patito fi tnoftra^iHjmilrcaf ì dee se^a 
dubbh ritrovare perdano: e ciò rtgiufiato pM 
fare honoratamete^ concio ftache argometada 
perciòyChe ringturiatore lo tema^ e che lo hab^ 
bia in rif pettata fi dee curare della vedetta è 
perche l'ingiurie, eh e dagli adirati riceuìamo^ 
mnfononatedadifpre^ymkeem^^ uHia 
ma più tofto uedette dfrfipaJfanOy cSciofia che 
da noi fiejfi uega la cagione ^e conof :edo I tgiu^ 
fiato i humiltà deirìngìuriatore, deue egli ri* 
Correre alla uirtù della màf Aetudine coTef se- 
pio del Cane, il qual non morde chi fiede^^ qua fi 
che dì Quella fimifitoHe che nel f fdere paimo* 
fìrajpafteuotmete fia pagato : e face do il con* 
trariOy riputato f arà, codishonore et infamia 
fua^hmmo ri^fda^udele , maligno ^e si^agiU^ 
sbcio'j't tingiuriatore cifefrèdoil fallo pep ira 
dime If ) ,p6fci0cbe(come bèdem) dàWalì^nì^ 
' tà ciò no procede , non può ejf ?re ingiujìo ne di* 
honorato , e l'ejf Tre incitato dall'ira no gli pio 
arrecar diihonore , conciofia che r ira , effen* 
do ellapertuhatioH naturale intuttiglibuO'^ 
mini , è f 7ufabHi ^ anz}fi comikm ali buomo 

bona* ' 
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Ira pili fcufa- 

bonorato facciderfi in frapperò che efsfdù cau 

bile in buomi-y ata /' tra dalla contrijiatione conceputa per 
"h ^kuStri^ ' ^^f ^ danofa^ come è il di/pregio, ^ // 
c e ma tn. uilipèdio^cbe no fi acce de JJ^ per hmile cagione 
firederebbeftoltOyet insefato^iìcbegliCareb* 
'be cagione digrandiffimo bia/tmo ;pefpl'iraè 
potete a cocitare ciaf :uno huomo honorato , // 
che dimoftra Homero^ìnducendo Achille tato 
huomo honorato ^a an'rucciarfidmfubito^o^ 
fio eh' egli fi sete prouocato a parole: Te narra^ 
fà dunque fing^riatore ilfattodeU'it^iuria 
attribuendo la colpa all'ira et alla colera co- 
ceputa per alcui^a delle cauf ? , che cagionano 
Vira quàt uque dal fatto rijultajfe fupercbie . 
ria , 0 altre fimili maniere d ingfiirie no conue* 
neuoliyet contrarie alla ragione ^non fi farà di 
sbonorexpercioche da malignità^ animose da 
ingiuftkia non procede l'ingiuriojcome è detto 
di f opra, per che quantunque Vonef afi.a in tal 
^af 7 0 con fupercbieria , o in altro mal meda ^ 
nonfipuodire , che l'ingiuriatorebabbiama'^ 
lamHe o triftamhe opera fo:efs9doìo irato se^ 
pr e prouocato da II ingiuriato a commetter 
ingiuria , (^per la cauf a già detta , obligato 
. per debito dhonore a ritenerful ingiuriato ari 
Cora ricuperarà il fuo bonore , perche facedo^ 
ftmanifejio la qualkà dell'ingiuria fatta co 
modo irragioneuole , no gli rejìa carico, ne oblu 
go alcuno di honore :f namete l'ingiuriato per 
fuohonore , accìoche non paia dhatéerdato 

gjMfiacagiomaUingimatmdadkarfi^i^ 

per 
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per dimoftrare che f ?n^agiufta cagione ìngitl'-S . ' 
rìatofuj] e ^applicherà la cagione, che hauerà 
data dell ira , ad altro f aggetto , moftrando , 
che egli hauejy ? credito^che di ciò fi fu Jf ? con- 
citato l'ingiur/atorCyChe no haurebbe ciò det- 
tolo fatto: iy^ciòrifulterà ancora ad honore 
d'ejj 0 ingturiatore , accio eh e Paia che alhora 
fi mouejje con cauf a , che hora fimilmente 
ella uifia , di uenire alla pace , e dimojirarfi 
pentìtod hauer commejf a r ingiuria : come 
che alhora giujìa cagione egli haueffe doffen^ 
dere > che bora certificato daWingiuriatOy 
eh' ella non fu ragioneuole , e ciò conof :endo y 
s'habbìa a pentire per non eff fre ingiù fio , ^ 
maligno yperfifiendo in queu errore . E fin qui 
fiad^corfo intorno al modo di pacificare quel' 
le ingiurie , che apertamente , o con lafor^a fi 
fanno : l'altre, che io dijfi, che con^raude^e fi- Modo di com 
mulatamente ftcommettono:il che fifa offen - porre la pace 
dendo altrui f otto colore d' altro fine diuerf j , P^r r ingiurie 
potendofi riferire tale ingiuria a quel fine^ che ^^^^ " 
non era per ingiuriare :puo l'ingiuriato con fuo 
honore perdonare ^ingiuria ^ conciofiache tale , 
ingiuria non q li dia carico d'honore^non poten^ 
do alcuno f :bifare l'ingiurie ^che con tale arti 
fido fi fanno , perche fieno occulte , come , con^, - . 
ferma Ariftotile coHquefio uerf y d* Homero 
tratto del xiiij. dell' Iliade. 

Lafraude u è yche'l faggio Scora ìnganna-^ 
Le quali ingiurie folo rifiutano inbiafimod^ 
chi le cornette yjcome co l ef \epio di S inonefah ^ ■ 

.= ì lace^ 
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lace , et infame in tal uitìo ci dìmoFìra Vergu 
ìig^^uando nelfecondo deir Eneide y 
^ Talilms in/iJijs perimique art€ Sinonis, 

Del pergiuro Sinone è ciò predetto: 
Ingiurie cagio- Circa poi Tingiurie , che da concupifcen^afi . 
nzte da conca- ^^^J^^q^ le quali conft ftono in quelle cofe^ che 
* gioconde e diletteuoli pernaturàsipafono : il 
ciie h.diffielf ?re inqt4fUf cof " , che jt riferiftfùf^ 
no ad alcun affetto , che^ fta contro alle uirtit . 
della temperanza ydellagiuftitiayet all'altre 
raccontate di [opra ; concìmache la concupi'\ 
fcenzci^piùhruttaCf fconao Arifiotile ) dell''*, 
0fC0ntinenza dell'ira yf ?guetifi ìe ingiuria chf 
pertaluitio ftfannOyfiano&corpìubmtucbe 
le fatte per iray e che maggiormente infamino 
cpile commette yperche l ira pare, che pur oda 
la ragipr^Cy ma nonfinifcad'afcoltaria affatm 
1(0. , tum.altramnte , chtfifacciàno i fenài^ri 
tfoPpo prejìi, i quahmn&ti^bfi babhiamudi^ 
to l'àbaf :iat a ^corrono uia^e dipoi errano nelV 
eseguirla: cofi fa riraja quale per la caldeTi" 
Z^yÒ^ prejìezz^ naturale y udendo ben la 
ragione y ma MMbau^ndopatie^a dvubtc afm 
fattoilcM^ndamfff^}^ fifpingefwimpetoi 
allauendetta , perche la ragione , o lafanta^ 
fia le inette innanzi ildifpregiOy o la uillanìa; 
onde è che lira in un certo modo feguita la ra- 
^ne^ ma non già la concupifcenza^pncht la 
foncupìf renxa è uinta f^lo doli appHìti>j^ da 

uno 
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uno sfrenato difidcrto , onde e ancor pm ìngm* • 
fta : perla auaicof a l ingiuriatore per ifcari^ ^ . 
co f '40^e deuingiurìato : epercheèuirtù il cor- w 
reggerfi, nèjì lufciar in preda ali appetito , e p^^fj ,7.^^;^: 
per rappacificare , // che sepre hauerà da cer- rie fatte nel- 
care con ogni accorte^Pia. còcioftache coftfat- concupircela . 
te ingiurie arrecano biaftmo attribuirà la ca^ 
gione del fattoio caj o^o a imprude:^a^o a cjual 
che bumano errore , o moftrerà d'effergli fiato 
dato gualche cagion di far quello c' bauerà 
fatto : 0 darà la colpa del fatto ad alt ri, fi co^ • • 
me io di finche appre JV -> dHomero Agame nno^ -^J* ,*^* , 
ne per placare Achille riuerf a in Atela tolta f liaoa , j 
di Brifeide^et lo coprirà co qualche f ^a buona 
intentione^ aper QualcW altra via cercherà dì 
fcolparf ?ne, jcuf arf ?ney ejf ?rne petit o : w 
col qual modo /' ingiuria t ore per le cauf ? 3te- "5 
dette negli altri mebri deWlgiurie uerrà a fai \ 
uare Fh onore dell'ingiuriatorperche co talmo,;^^^ 
do dimofireràl animo fuoejjer fiato alieniffi'' • 
mo da uoler fargli ìgiuria^per la qual cof a re- 
ftàdo l ingiuria scT^a carico^ no f arà dish onore * ■ J. - 
ilrimetterla. Potrà però l'igiuriatofodare la ^. , , ^. 
ytmejfione^che et farà dellìgìuriaf ?ilf ogget* f * r j 
to lo richiederà^ nel bene^ et nel piacer uniuer^^K^i^ . i 
f ale defuoi et della patria che nafcerà dalla ' 
pace ^perche ne f :adoliyhomicidijJncedij^et ro, 
uine uniuerf aliCft come f 4ole le più uolte acca 
derejno f accedano da quella nimìfià: mofircu 
do di uoler preporre il be-ùublico aduna uedet 
tapriuata ^ flcomeè deoito d' ogni honorato^ ' 
-u\ i^buon 
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^ buon Cittadino d' anteporre f fmpre la pn- 
blica alla caufaprìuata: nela qual cof a è da 
conftderare di accommodare f ?mpre la pace 
' I'' alt h onore y fecondo che richiede il foggettOyet 
,'>r che allaprofeffione delle perfone è conueneuo- 

Honore non è j ^ ^ ^-^^ r fecondo la f %a pro- 

tutti . por t ione: perche l honore non c ti me de limo nel 
Cittadìno^nelgentilhuomo^nelfoldato^nel 
Capitano , nelprofeJJ ore di lettere , in al- 
tri di diuerf aprofejjioneyi^ di diuerf -> grado ; 
ma quel delCittadìno confifte nella giuflitia^ 
caudino In ^^'^ rruan^a delle lcggiy(^ de'cojìumi dui- 
che conOfta! H % nella prudenza del Japer comandare , 

ubidire , nella temperanza , nella carità uer- 
fola patria , nella cura del ben commune: 
Honore del ge dclgentilhuomo nelle medejìme uirtù , neU 
tiihuomo in la liberalità , nella magnincen^a , nella ma- 
che confifta . gnanimità , ftmili : del f ')ldato nel ualore , 
datoTct*c6«* ^ neir ubidienza , nella to- 

fifta . teranza dellefaticbe ^ ^ nell* oft rruan^a de 

gli orainiyi^ della difciplina de ita guerra: del 
Capitano nella fcien^a della guerra , nella 
prudenza , nella fortezza i nella temperane 

r Honore del Z^ f^l^^^^ 

Capitano qua- w^^'^y*M^/^, nella grauita y e nella jeuertta 
le. congiunte con t humanità : del profejfore di 

Honore del lettere , nella fcienza , nella dìf :iplina della 

profeflbre di ^ ^ • * /V // ^ ì j- 

lettere, qu^ìc .P^^P*''^ profejfione , nella temperanza^ nel dt^ 
[pregio delle cof ? humane , nelPacutezZ^j 
prontezza d" ingegno : ^ in quelle cof e , dico , 
confifte r honore , che fon proprie di quella pro^ 
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feffianccbfffal'buomo* Etamabaftandomi 
d'bauifdett0iniiueJiopropoftto , iodiròfol 
ijut^jìoche non fi comprende fatto alcuno Jei 
fopr adetti membri de IP ingiurie: cbe s'uno f 
ràferit^f foQ^ndo quiftìon del pani ^ s'einon 
JmtàetàmamaiùdeljHO debito, nonbauen-^^''^'^,^^^'^^''^ 
doMgione di dokf fi dell ar^uer farsa , attru Z'^tclT 
bucndofi alla fortuna la colpa dellajtia au- {^ò hoaot^ . 
uerfità con f 40 honore potrà rìdurfi alla pace^ 
-perche chinùttè cagione delle fue dif^ratie^et 
'ùpetando quanto cb'eì può uirtuof amente . 
nonmerHabiafimo . Etbauenéhfinquidif" 
^orfo come per T ingiurie de' fatti fi paiono co- 
porre le paci , mi re fi a a dire in qit al modo 
it^iurie di parole pacificare fi debbano : dico 
di quelle ^the^Mtaneamente , ^ conofcen- ingiurie à \ 
JoftfanMf perciocbè dell* altre n'babbiamo Sebbon^' aci- 
di f 7pra a bafìanza parlato : egPè manifefto^ ù^ulT 
che conparofel* ingiurie fi fanno , rimproue< 
randofi ad altri alcuna ribalderia , 0 alcuno 
ukuperiù , 0 imputandofi ad altri gualche de^^ 
Jitt4iy i!h : 9i9de eà facendo fi , 0 con elet^ 
itone , iy^ con prendente deliber ariane , 0 prò* 
uocato dall'ira : fempre che /* ingiuriatore ri- 
uocbi il f 40 detto ingiuriofo , 6^ l'imputatione 
data^come non uera^ l'ingiuriato hauerà il S^"iMii\iMie 
/ mbmar racquiftato : ma per^rbe r ingiuria^ di ptroie Bugìe 
tare tefierebhe con V infamia dicalumtiafé^ fi dicono per 
re , perhauere contro alla uerità infamato 
altrui^ per faluare il fuo honore y ^perpro- 
uedere a queftadi^uitd^be potrebbe la pa* 

ce 
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ce imPi direct ha da canfiderar^ ^ che per duòi 
cafi fi dicono h bug te , l una qi^anda per qual^ 

che cagione dì propria uoìontà fi dice quello 
ch ejferfalfo fifa: l'altra quando benché il 
faljo Ji d^a -j nondimeno fi crede , o per errore 
prefo^ oper mala mformatìone di dite il uero : 
nei primo cafo fi mente , percbèmentire deru 
uato da menùov nerbo latino afferire contro 
,alla[ua mente , cioè quello che non e ffer uero 
fi f qi^efto è proprio il calunniatore^ nelfe^ 
^ condo non fi mente ^ conciofiacbe non fi affermi 
: cof a ,che fiài^ntro alla mente^ perche la cof a 
falf a , uerafi crede : per la qual cof a io ho nel 
lAmtntUzeorj^uf Ilo ampiamente dichiarato , che a dire, 
non è il uero. non è la uerità.o è il falf 7,^ fimi* 
\ ,U parole ^pur che tifroptojattonon uenga co» 
fermato , ingiuria non facciano^ o non rimpror 
uerandofi a chi firipponde ^akuna calunniai 
conciofiache ciaf :uno credendo di dire iluero^ 
^ignorantemente come male informato , poj]^a 
Mfalfo affermare ^i^cofi mn mentire , m ^/l 
fere calunniatore , mn bauendo parlato con» 
tra di quello, eh* era^edut^yZ . la onde Pinghtm 
riatore yper e aitar e l'inf arnia dicalunniataf 
! ' * re y applicherà a quefto fecondo cafo yCioèyO a 
errore *o amala infoxmatione yO a cof a fimile 
■ ^Ja cagione dell' ingiuria detta:ilcbe tanto più 
' p^ulterà a f 4ohomre ^quàiocbeuerrààfug^ 
• gire il nome di maledico, uitionon maiàba^ 
ftan^auìtuperatoingentilhuomo y e per fona 
dbonore , c^tt^e cof a odiofiffima , e contraria 

affata 
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siffatto a U^hmifmèii:/ f ancora fìnghma^ 

tare f uff e fiato dall ingiuriato mentito ^ftpo* 
irà il me de fimo modo ojferuare , i^fare , che 
l'ingiuriato i^e mentitore riuocbi la mentita: 
pf€mb$ eff^ndof% difdetta t in^furìa ,/ ifm 
la «uaheralamemit a fondata , è ragione'' 
ìMle , che anch' ella fi riuocbi , (y^ non ejjendo 
la mentita altro^che repulf a d'ingiuria data 
ali ingiuriato^ per dar carico alìingmriatore^ 
ifiendo leuato quefio carico pn la d:'^ detta 
dell ingiuria , uienparìmentfadcjferleuatù 
fuetto y cbeèdadettatnentìtacaufato: 6« 
fotendofi dall' ingìuriatore reuocare V ingiù* 
ria principale delle parole j tanto più reuocare 
fi piéo quella . che dall' ingiuriato accejj oria* 
niente uien detta : cofi tum^ef altro bauerà 
fiaefuiftatoilfuobòmre; perrì9ebenonfipi9% 
trà imputare t ingiuriato diuitìo^ ne V ingiu^ 
fiat or di calunnia , tanto più , che la cagione ' 
antedetta^ alla quale s' attribuifce l ingiu^ 
ria , appare eh' ei non mentì , bauendo eredu^ 
togia ebe la ingiuria f offe vera , come ètti» 
chiaratodifopra. Vnaltfonmdoìdirìferiee 
la difdetta deW ingiuria al tempo prejente^ 
per dimoftrare di non hauere nel tempo pajf ar* Mo<Io di com* 
to , cioèalberacbefudettalaingiuria .men- porre u pace 
tito, come ^ uno bauerà detto Mun' altro tu ^^àm^^. 
f fìun trìfio , 6^ cattiuo buomo.i^ di quefto fia 
flato mentito: s' ci mentito dirà bora ioti co* 
mfco i^fo che feiyO eri buomo da bene , ecco 
cbe f ingjttm0tobailfmbonore , perche uien 

£ dalP^ 
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€6 DISCORSO DI 
ghlFingkiriatore affermata t che ei fu cantra 
ragione infamata j e che P ingiuria fu f alfa: 
e nondimeno anco ejjo ingiuriatore fi falua^ 
che non fu calunniatore : eh* ei non menti , 
perciacbe inferifce che air bora non la cono* 
fceua per tale y come paf :ia ha f apu to^i^co* 
nofciutoch*eglicra , cqnciofiacheffpojfaba* 
uere per qualche mala informatione , oper 
qualche altra cagione j che dìa indttio di ciò ^ 
alcuno ter trijìo , e ribaldo , che fia buomo da 
hcnCyficamc ancor il contraria cjf ?rpuo : ^ 
, ^fimfn dire cantra allajua mente il/alfoiper 
lo che non affermandojt cofa , che fia contrae 
ria alla mente j cioè contro a quel y che fiere- 
de , non fi uiene a mentire , nèadejfer calun» 



aduai » cbeper fimil querele condotti s* erana 
Conte Mario ^^embotterca Samefinel Frignano Campo 
Monucucoli. delConte Mario Montecucoliy cortefeSigno- 
re^i^gentiliffimo , non meno che nobile , / qua- 
iiapreibieredilf4ifiriduJfero allapace , la 
quale fu uer amente con hanor d amendue: 
ma tanta più in quel caf 7 , perche le parale di 
quello , di cui io era padrino , eh e furono . Hor 
• • che ui fete condotto qui , dinotauano un obli* 
ga , che la auuerf ario haueua di renderli di Ce 
' canto : confiderandoft adunque tutte quefìe 
cagioni^ dalle quali vojf mo nafcere fit^iurìe^ 
' accommodandojt nel modo , cV io ho detto , 

ai particolari quefle ragioni regolate dalle 
leggi d bonoie farà facile il comporre agni pa- 
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M- a ATTENDOLl ^7. 
ce , che come cof ^ utile , bonefta ^fanta , relì^ 
giof aiy^da tutti i buoni dìfideratay deue ef - 
fere fcmpremaì riceuuta^ (^eletta , dalla 
quale y come da conf rruatrke di tutte le uif' 
tì$ ^procedono $ buoni coftumi > la lode , rhono^ 
te , la gloria , e finalmente la felicità degli 
buomini: come dalla nimiftà , fecondo cbeia 
efperkn^a ne dimoftra , nafcono tuttiimali, 
e> tutte le nofireaifgratie . Rejìa fola una 
fpetie d ingiuria , laqualeiootudìcoìmpoffì^ 
bileilfoterìa accommodare alla pace^cbe fia 
conbonoredicbiba fatta l'ingiuria: à-que* 
ftaèy quando y che rompendola pace fi offen^tn^uOM 
de alcuno per uendetta : non eff fndo co] a ne ^^^w* 
più brutta . ne più f :elerata che romper lafe- hoattiuSS^ 
de : la quaU( come dice Cicerone negli offici}) 
è il fondamento della giuftitia: feràejfendo 
unafifattatriftitiaemaluagita atta ad of^ 
curare la fede di ogni uirtù y tanto pernia 
cìof a alla bumanagef^eratione, deurehbe ef - 
ferconfeuerijfime leggi punita, i^gafiigata 
tirfafmadicokro ^ che le paci corrompono . 



IL FINE. 
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